
cercare ciò che il terri-
torio può offrire, e
non fermarsi solo alla
“propria squadra pri-
mavera” dove chi
“gioca” spesso, o per
negligenza o perché
messo lì solo da qual-
che genitore ambizio-
so, “non ha confiden-
za col pallone”».
Il vostro teatro è un
laboratorio e non solo

per grandi firme, vedi
Ficarra e Picone che qui
hanno messo a punto il
loro spettacolo “Apriti
cielo”, ma anche per chi
vuole sperimentare lin-
guaggi nuovi, attraverso
lo spazio Officine.
«Noi siamo stati fortuna-
tissimi e dobbiamo resti-
tuire parte di questa for-

tuna a chi cerca spazi per
esibirsi. Officine non è una “corrida”, non è un tri-
tacarne dove noi ci mettiamo a fare i saputelli, è
un’opportunità».  
Il Gatto Blu ha fatto del buon umore e del sorriso il
marchio di fabbrica. A livello nazionale ora il gio-
vane performer della politica Renzi, durante l’esi-
larante incontro/sit-com con Grillo, con la battuta
“Esci da questo blog” ha dimostrato vero talento
teatrale. Vi ruba il lavoro.
«Abbiàu ‘n coppu ‘i tiatru…, ha avuto il tempo
comico perfetto, si è inserito mentre l’altro calava
un attimo per prendere fiato, non era facile. Dob-
biamo dare questo punto a Renzi. Certo, mi augu-
rerei di ridere di altro e non più dei politici: se
dovessimo prendere alla lettera tutto quello che
dice – da #enricostaisereno a Letta a non farò il pre-
mier senza voto – già due su tre se l’è rimangiate.
Fa piacere che parla poco politichese; ora, però, le
cose che dice di voler fare, le deve fare veramente».

gncpress@gmail.com

di Gianni Nicola Caracoglia
foto di Davide Anastasi

M
ala tempora currunt per gli
operatori teatrali siciliani,
quelli almeno che hanno usu-
fruito di contributi pubblici: 72
di loro sono “additati” di irre-
golarità amministrative come

da recenti indagini. Tra questi non c’è la sala Hàr-
pago di Catania, patria da un quarto di secolo del
miglior cabaret, e casa della compagnia il Gatto
Blu: Gino Astorina, Nuccio Morabito, Pippo Mar-
ziale, Luciano Messina e Francesca Agate.
Astorina, la Sala Hàrpago la munnizza l’ha pagata?
«Sì, l’ha pagata, è tutto documentato. Certo ora ci
sono da pagare la Tarsu, la Tares, l’Irap, l’Ires,
l’Invidia, l’Ira, l’Accidia. Non so più se sono tasse o
vizi capitali...».
Ma voi i contributi pubblici non li avete chiesti?
«No, perché tanto non ce li avrebbero mai dati. Noi
siamo ignoranti, non sappiamo compilare i modu-
li: ho sentito che per avere i contributi devi compi-
lare una montagna di documenti, devi spendere 2
mila euro fra documenti, marche da bollo, fax,
contatti, benzina, per poterne poi avere 700!!.
Scherzi a parte, esprimo tutta la mia solidarietà a
quelli sbattuti in prima pagina perché hanno
“evaso”… 26 euro: possibilmente hanno lo scontri-
no in tasca, hanno dimenticato di presentarlo.
Non si può massacrare un comparto, quello cultu-
rale, perché qualcuno avrebbe “rubato” qualche
centinaio di euro. Mi sembra fumo per non “vede-
re” i veri giri di soldi “ veri”, spacciati per opera-
zioni culturali importanti».
Sembra un assist di lusso alla politica per poter
sostenere che i soldi pubblici a certa “gente” non li
può dare.
«Certo. E a chi li diamo i soldi?
Poi l’Europa ci bacchetta per-
ché i soldi non li spendiamo o
li spendiamo male… Ma
come si fa a dire, in ambito
culturale, chi merita di pren-
dere soldi pubblici e chi no?
Quando per strada passa una
bella donna, vestita in modo
normale, quanti si girano su
10? Forse 3, che ne apprezza-
no la bellezza oltre l’apparen-
za. Se passa una ragazza non
bellissima, truccata e vestita
in modo appariscente, si
girano tutti e 10 anche se è
passata “Moira Orfei”. Il cri-
terio dovrebbe essere il pub-
blico e il suo gradimento ma
senza l’indice di gradimento
c’è vero successo?».
Se tu fossi assessore/ministro

Esprimere gratitudine è sempre cosa buona e giusta, specialmente quando uno
speciale riconoscimento pone il destinatario, per qualche manciata di secondi,

all’attenzione del mondo intero. La serata degli Oscar è anche il festival dei ringra-
ziamenti, quindi attori registi sceneggiatori eccetera eccetera devono concentrare la
loro migliore interpretazione in quella manciata di secondi. C’è il discorsetto serio,
c’è quello emozionante e persino quello divertente. Non può certo essere sfuggito il
quartetto indicato dal più che sopravvalutato Paolo Sorrentino, che con l’Oscar in
mano ha ringraziato nell’ordine Fellini, Scorsese, i Talking Heads e Maradona. Fellini
lo ringraziano più o meno tutti, Scorsese un po’ meno, e quanto ai Talking Heads, se
si eccettuano alcune dozzine di gruppi musicali qua e là per il mondo, non è mai
stata una band né popolare né cinematografica per quanto straordinaria nelle sue
riuscitissime sperimentazioni. Ringraziare Maradona poi, è come minimo imbaraz-
zante. Il genio sportivo non può prescindere dal piccolo uomo, e onestamente più
piccolo di Maradona c’è forse solo Balotelli. Però Sorrentino col suo orribile film ha
portato un Oscar a casa. Quindi lo ringraziamo, e per avere ispirato queste note intri-
se di bruttezza dedichiamo un sentito grazie anche a Carlo Vanzina, Wanna Marchi,
Cicciolina ed Evaristo Beccalossi.

Il più sentito grazie
di Michele Nania

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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Debutta stasera alla SalaSala
HàrpagoHàrpago di Catania 
Sta per meSta per me il nuovo
spettacolo della 
compagnia catanese 
di cabaret arrivata al 38°
anno di attività e al 25°
della sala teatrale. E tra 
il serio e il faceto, GinoGino
AstorinaAstorina analizza il
mondo del teatro siciliano:
«Sono solidaleSono solidale con gli
operatori teatrali sbattuti 
in prima pagina perché
hanno “evaso”... 26 euro.
Ma se vuoi i contributi devi
spendere 2000 euro in
carte e marche per poi

averne 700!»

3L’ultimo decoratore di carretti
Non ci sono eredi del centenario maestro Domenico Di Mauro che si
cruccia: «Quest’arte scomparirà con me» Pietro Nicosia a pagina III

Ritorno alle radici David Coco tra il “Cyrano” a teatro e un cantastorie nel prossimo film di Gian Paolo Cugno Lavinia D’Agostino alle pagg. II-III /Classico
pop Il teatro fuori dai clichè dell’attore e regista Nicola Alberto Orofino Rosalba Cannavò a pag. III / Week-end: Castelbuono Il bel mondo d’altri tempi 
nella contea dei VentimigliaAssia La Rosa a pag. III /Parole a tinta unita: a tavola con gli chef Natale Giunta, Carmelo Chiaramonte, Benedetta Parodi,
le personal chef Monica Cecere e Monica Consoli, la sugar art di Buddy Valastro Mariella Caruso, Lavinia D’Agostino alle pagg. IV-V / Cartellone a pag. VI

mo vissuto, chiaramente come noi le
abbiamo vissute, marcando bene i
ruoli nel percorso che abbiamo
fatto». 

Nel 1977 avevi 20 anni, e la
leva ti, e vi, sottrasse al “Non
stop” televisivo di Enzo Tra-
pani, il programma culto che
lanciò dai Gatti di Vicolo
Miracoli a Carlo Verdone.

Trapani vi aveva chiamato…
«Sì, forse il treno del destino ci è pas-
sato davanti ma possiamo dire che la
fermata che abbiamo scelto è proprio
questa».
Parafrasando, però, Freak Antoni,
compianto leader degli Skiantos, il
quale cantava che “non c’è gusto in Italia ad essere
intelligenti”, c’è ancora gusto ad essere siciliani
per chi come voi ha scelto di investire, con fatica,
nei propri teatri se basta un misero debito con lo
Stato per infangare un mondo?
«Così come non si può difendere tutta la categoria
non è giusto attaccare tutta la categoria. L’intelli-
genza nel mondo del teatro sta nell’usare bene la
fantasia, senza che diventi mestiere, inaridendolo.
Sai veramente perché non abbiamo mai chiesto
contributi? Perché non lo sappiamo se, e quanto,
un nostro lavoro “vale” in termini di soldi. Per me
il teatro vale se è un laboratorio, se produce idee
buone. Noi in Sicilia abbiamo teatri bellissimi e per
me i vari responsabili dovrebbero lavorare come i
commissari tecnici del calcio, andando a sondare
le realtà delle proprie città o regione, andando nei
“campetti sterrati” ovvero i teatrini sgarrupati per
cercare talenti. I teatri privati già lo fanno ma
anche il teatro pubblico ha il dovere di andare a

cosa faresti per i teatri?
«Semplice, l’obiettivo è far partire tutti senza han-
dicap, quindi la Regione o lo Stato dovrebbero dare
veri vantaggi: internet gratuito, per esempio, age-
volazioni sull’energia elettrica, agevolazioni fiscali
per ogni operatore tecnico che contribuisce alla
messa in scena, pagare la Siae. Solo così sei in
grado di misurare il gradimento del tuo pubblico».
Il 29 marzo voi festeggiate 25 anni di gradimento
del pubblico alla Sala Hàrpago. Come avete fatto?
«La passione è una follia che non ti fa capire. Non
abbiamo mai misurato il tempo: per noi è stata
prima un asilo, poi ci siamo cresciuti qui dentro,
diventando il club dove ci siamo divertiti. Vista ora
la nostra età sta diventando una casa di riposo:
Nuccio Morabito ha ancora il fisico ma ha 62
anni, io ne ho 57, Pippo Marziale 58; Lucia-
no Messina ne ha 54 ma li porta “malis-
simo”. Per questo abbiamo scelto Fran-
cesca Agate, 34 anni, non perché sia
brava, ma per fini anagrafici, per
abbassare la media…».
Questo è il 38° anno della compagnia,
le 38 vite del Gatto Blu…
«Del nucleo originale, quelli di
via Raddusa 7, siamo rimasti io
e Nuccio (Morabito ndr). Con
noi, c’erano Guido Bonaccorsi e
Turi Giordano. Fantastico
periodo, in quei 10 metri di
strada, c’eravamo noi che facevamo
teatro, un istituto di monache e una
casa… che aveva più clienti di noi».
... Gatto Blu che ha ancora la voglia di mettere in
scena da uno a due spettacoli l’anno. Stasera
debutta “Sta per me”, secondo spettacolo a firma
vostra della stagione Harpàgo.
«Sta per me vuole raccontare tante cose che abbia-

LE 38 VITE
DEL

GATTO
BLU

In alto la
compagnia
del Gatto
Blu: da sini-
stra Nuccio
Morabito,
Luciano
Messina,
Francesca
Agate, Gino
Astorina,
Pippo Mar-
ziale. Lo
spettacolo
“Sta per me”
debutta sta-
sera e replica
fino domeni-
ca, poi da
martedì 11 a
domenica
16 marzo,
quindi
venerdì 21
marzo e da
venerdì 28 a
domenica
30 marzo
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quale, che in questa piéce non è il
classico belloccio-stupido.
«Cristiano è portatore di un modo
di amare. Non è stupido, ma solo
privo dell’idea dell’amore e di quel-
le parole che adornano il senti-
mento. E’ un guascone, un uomo
d’armi, uno che non riesce a parla-
re d’amore. Mentre Cyrano (Ange-
lo Tosto, ndr) è l’uomo che sa ben
parlare d’amore, l’uomo che sogna

I
l nomen omen fa presagire
l’elegante figura di Nicola
Alberto Orofino, giovane
regista e attore catanese.
Originali le sue ultime
regie. Lo scorso ottobre,

nel cartellone di XXI in Scena al
Teatro del Canovaccio, in un pro-
getto dell’Associazione Etna ‘Nge-
niousa, ha rivisitato e adattato il
Giulio Cesare di Shakespeare con
un cast provocatoriamente tutto
al femminile, ad esclusione di
Cesare. A febbraio, sul palco del
Musco, nel cartellone del Teatro
Stabile, ha messo in scena una
rivisitata Bottega del caffè di Gol-
doni, dove i personaggi si smarri-
scono dietro il potere ammaliatore
del danaro. 
La strategia registica di Orofino è
di utilizzare gli attori con sfaccet-
tature lontane da ogni tradizione
testuale o clichè. Un’arguzia che

«Nella pittura del carretto ci vuole
il disegno, la prospettiva, l’espres-
sione dei visi, la cura del dettaglio.
Tutto deve essere organizzato in
modo armonico. Tanti dipingevano
i carretti ma i più apprezzati erava-
mo in pochi. C’era un colosso come
Giovanni Mascali ‘Giovanni u
pintu’, che mi dava qualche consi-
glio. Ed io imparavo da lui e dai più
bravi, e soprattutto dal mio mae-
stro, mio zio Vincenzo Di Mauro».
E imparò così bene che quegli intel-
lettuali non si spiegavano come un
umile pittore di carrettini avesse
un tocco così intenso per volti, pan-
neggi, chiaroscuri, gioco delle
tinte. Non se lo spiegava il pittore,
e scrittore, Carlo Levi che con lui
coltivò un’amicizia lunga e assi-
dua, un’amicizia rossa come il colo-
re dei carretti, rossa come la comu-
ne fede politica.
«Due anni sindaco e cinquanta con-
sigliere comunale di Aci Sant’Anto-
nio», rimarca il maestro illuminan-
dosi nel viso incorniciato dai capelli
lunghi e bianchi che escono fuori

IIIII

L
o abbiamo visto al
cinema e in tv nei
ruoli più disparati:
dall’intellettuale paci-
fista a Pio La Torre,
da Ninni Cassarà a

Bernardo Provenzano, ma ne
abbiamo apprezzato la bravura
soprattutto ne L’uomo di vetro, il
film di Stefano Incerti del 2007 con
il quale ha vinto il Prix d’Interpré-
tation masculine ad Annecy. 
«Ancora mi rammarico che quel
film sia uscito il 16 giugno in 28
copie. Rispetto ai lavori che faccio
sono sempre abbastanza oggettivo,
ma quello per me è un ottimo film,
ne sono conferma i molti premi
vinti, soprattutto in Francia...
forse mi dovrei trasferire lì». 
Sorride David Coco, con un pizzico
di amarezza come a voler sottoli-
neare quanto sia difficile vivere di

cultura in questo Paese. 
Prendendo spunto dal Cyrano de
Bergerac - in scena fino a domeni-
ca al Teatro Musco di Catania e poi
il 15 e 16 marzo al teatro comunale
di Trecastagni - con l’attore catane-
se parliamo d’amore partendo pro-
prio da Cristiano, il personaggio
che interpreta nella messa in scena
dello Stabile (il teatro dove si è for-
mato) firmata da Giuseppe Dipas-

e che ha grandi ideali».
Lei come vive l’amore, è più Cyrano
o Cristiano?
«Io sono d’accordo con Rostand
sull’impossibilità dell’amore, per-
ché questo appaga fino a un certo
punto. Anche oggi, che sono cam-
biate le coordinate, c’è sempre
insoddisfazione: alcune volte si
tende ad essere ciò che vorrebbe il
partner, per questo l’innamora-
mento può essere una grande
impostura. Penso che idealizzare
troppo a volte è controproducente,
tanto quanto essere cerebrali.
Quanto all’amore sono per natura
più vicino a Cyrano, ma cerco di
essere più pratico come Cristiano». 
Quando proviamo a indagare sulla
sua vita privata e a sapere se è
ancora in piedi la storia con la col-
lega Raffaella Rea, glissa, e scher-
zosamente dice: «Fatevi un baule di

In scena fino a domenica al Musco di
Catania nel Cyranodi Giuseppe 

Dipasquale nei panni di Cristiano
al cinema, per il regista Gian Paolo

Cugno, l’attore catanese sarà un 
cantastorie che riscopre i valori della
sua Sicilia. Tornerà presto anche in tv

dove sarà un ladro in A testa alta, film
sui carabinieri martiri a Fiesole

di Lavinia D’Agostino

Testo e foto di Pietro Nicosia

Il personaggio

accade all’interno della caserma,
dove si ritrova trattenuto perché
suo figlio ha rubato un orologio, e
quindi è testimone della tragica
storia dei Carabinieri che nell’esta-
te del 1944 si trovarono a fronteg-
giare le prepotenze dei tedeschi». 
C’è un regista con il quale le piace-
rebbe lavorare?
«Matteo Garrone, perché ha la
capacità di cambiare la propria
grammatica di ripresa in funzione
della storia che deve raccontare.
Riesce realizzare un prodotto d’au-
tore senza “firmare” con il suo stile
personale... un po’ come Stanley
Kubrick».
Lei vive tra Roma e Acireale, è
ancora legato alla sua terra?
«Legatissimo! Un terra così inva-
dente come la Sicilia, con una forte
commistione di bene e male, di
bello e brutto, di forza e dolcezza, è
difficile da mettere da parte. Sono
molto legato alla mia terra, che
amo e odio contemporaneamente e
nella stessa eguale misura. Mi
spiace solo che i nostri problemi
sembra restino sempre gli stessi».

laviniadagostino@tin.it

una nuova vita. Il film fa riferi-
mento alla crisi che l’Italia sta
affrontando e alla necessità di fer-
marsi per tentare di tornare alle
radici, a quello che abbiamo voluto
dimenticare per appropriarci di
tutto ciò che per molto tempo è
stato considerato “benessere”. In
realtà per vivere bene è indispensa-
bile stare in equilibrio con sé stes-
si». 
E in tv?
«A breve dovrebbe andare in onda
A testa alta, i martiri di Fiesole (tv
movie prodotto dalla Rai per i 200
anni dell’arma dei Carabinieri,
ndr)  in cui interpreto un ladrun-
colo. Anche in questa occasione
sono un padre, un personaggio
che ricorda vagamente quello de
“La vita è bella” di Roberto Beni-
gni. Questo personaggio è anche
un osservatore di tutto ciò che

Nel paese circolano solo diecimila
anime, ma a Castelbuono ciò che
fa la differenza è quel flusso di

turisti di nicchia che si inerpica per le
viuzze del borgo, assaporando un’at-
mosfera d’altri tempi. Sarà la rinomata
tradizione enogastronomica; saranno
le memorie greche, romane e arabe
che si estendono tutte intorno: questo
centro, che sul versante Nord delle
Madonie si è fondato per mano dei
bizantini e ha trovato riparo, oggi è
meta di spettatori che vogliono riper-
correre la storia attraverso l’arte pitto-
rica e l’architettura. Ai piedi del monte
Pizzo Carbonara – in provincia di
Palermo – conserva intatta l’impronta
dei Ventimiglia, famiglia che trasfor-
mò nel XIV secolo Castelbuono in cen-
tro economico dalle grandi potenzialità
di sviluppo. Due giorni in una delle
antiche abbazie dislocate in collina,
trasformata oggi in relais, bastano per
staccare la spina e immergersi nel
verde e nelle pennellate degli affreschi
ben conservati. 
La visita può iniziare dalla chiesa
medievale di San Francesco, qui è
custodita la barocca cappella funebre
dei Ventimiglia, dov’è possibile acce-
dere al chiostro cinquecentesco attra-
verso un artistico portale del 1700.
Una delle imperdibili meraviglie artisti-
che è la cripta della Matrice Vecchia
– sotto il presbiterio - dove s’intreccia-
no affreschi medievali, rinascimentali e
barocchi che riproducono vita, passio-
ne, morte e resurrezione di Cristo. Gli
occhi del Cristo, per una particolare
tecnica pittorica, seguono lo spettatore

in ogni suo movimento, trascinandolo
in un vortice di religiosità da cui è diffi-
cile uscire. Il punto d’attrazione princi-
pale ovviamente è il Castello dei Ven-
timiglia, Signori della Contea di Gera-
ci, da cui è possibile dominare tutto il
paese e il panorama circostante. Anche
se il centro si trova a pochi chilometri
da mare, c’è aria di montagna tutt’in-
torno: boschi, corsi d’acqua e coltiva-
zioni si alternano alle numerose case
sparse. Dal maniero – dalle quattro
torri angolari, impiantato su una prece-
dente costruzione tardo duecentesca -
tutto il teatro paesaggistico è di grande
suggestione ambientale essendo cir-
condato da una corona di monti sui
quali sorgono Pollina, San Mauro
Castelverde, Geraci ed Isnello. 
A far da cornice a tutto questo c’è S.
Anna, la patrona, la cui impronta si
scorge in tutte le vie, traducendosi in
amore profondo fatto di preghiere,
poesie e gesti: la reliquia della Santa –
il teschio conservato all’interno della
Cappella palatina del castello - è stata
donata da parte del Barone Fraccia alla
cittadinanza castelbuonese, e ogni
anno dal 17 al 27 luglio si celebra la
festa in suo onore. L’evento varia il suo
calendario artistico di anno in anno,
ma immancabili sono Il saluto del
principe alla folla e il corteo in abiti
d’epoca. Il clou è quello del 27, giorno
della processione dei confratelli vestiti
in abito scuro, in cui si procede all’ad-
dobbo dell’antichissima vara prima del
viaggio di canti e “allegrezze”. E dopo il
sacro, arriva il profano: perché ad ago-
sto è tempo di Ypsigrock Festival, ker-
messe che richiama diverse personali-
tà del rock. (assialarosa@yahoo.it)

Mare, aria e altre storie
l’arte di Larraz a Catania

Si intitola Del mare, dell'aria e
di altre storie la personale di
Julio Larraz, promossa e curata

dalla Fondazione Roma – Mediterra-
neo e organizzata da Civita Sicilia in
collaborazione con la Galleria Contini
di Venezia e Cortina
d’Ampezzo, che
inaugura sabato 8
marzo alla Fonda-
zione Puglisi
Cosentino di Cata-
nia, anticipando la
stagione artistica
primaverile della
città. Nato nel 1944
a L’Havana (Cuba),
Larraz vive a Miami, in Florida; è con-
siderato uno dei pittori più poliedrici
nel contesto internazionale. I suoi
dipinti, con i quali si è imposto all’at-
tenzione della critica fin dai primi
Anni 70 dopo un’intensa attività di
illustratore e disegnatore, raccontano
un mondo ricco di sensazioni e di

atmosfere. La mostra presenta un
centinaio di opere del maestro, in un
itinerario temporale che parte dal
1975 - dipinti come The Giant e Fini-
sterre - seguendone gli sviluppi per i
vari decenni - gli Anni 80 (El padre

de la Patria Nueva,
The fall of Icarus,
Lost a Sea), gli Anni
90 (Hunters in the
Snow, Cape Laplace,
Tuscan Morning,
Impact) - fino ai tempi
più recenti con una
serie di dipinti inediti
realizzati apposita-
mente per la mostra

(come a A rendezvous with Homer,
ispirato all’idea di pittura come narra-
zione visiva legata sia alla tradizione
orale che alla parola scritta). La
mostra resta aperta fino all’8 giugno
con i seguenti orari: dalle 10 alle 13 e
dalle 16 alle 20, chiuso il lunedì. L’in-
gresso è gratuito.

Weekend
A sinistra uno scorcio

del paese; in alto la cripta
della Matrice Vecchia

Nicola Alberto Orofino è
nato a Catania nel 1980

i prodotti tipici
IL PRANZO E’ SERVITO TRA MAIALINO NERO, SALSICCIA, FUNGHI E MANNA 

Cucina e tradizione: sono queste le parole d'ordine di Castelbuono.
Nonostante ci siano ristoranti segnalati dalla guida Michelin,
anche tra i fornelli meno blasonati, nascono prelibatezze degne di

ogni nota. Maialino nero e salsiccia, piatti a base di funghi di stagione,
salumi delicati e decine di etichette di vini locali: le ricette sono quelle
tipiche madonite con l’aggiunta della creatività di chef quotati e cono-
sciuti dagli esperti. Le location sono incastonate nella storia millenaria
del borgo: ricavate in antichi conventi benedettini e in incantevoli bagli,
con affaccio sulla fontana della Venere Cipria o in mezzo ai boschi di
castagni. Per non parlare della attrazione di Piazza Margherita: la degu-
stazione su strada di panettone artigianale rivisitato in chiave siciliana
da Francesco Fiasconaro, con creme al pistacchio, caffè, mandorla e
manna, specialità della zona ricavata dall'albero del frassino.

a palazzo riso di palermo 
CONTEMPORANEO SENSIBILE
LA SCENA HA UN SOLO LINGUAGGIO

Grazie alla collaborazione con
il Museo regionale d’Arte
Contemporanea Palazzo

Riso di Palermo, Contemporaneo
Sensibile, il progetto ideato e diret-
to dal regista e coreografo Aurelio
Gatti e dedicato ai nuovi linguaggi
della scena, sviluppa una nuova
prospettiva. Nella sala del secondo
piano che ospita l’installazione
sospesa dell’artista Jannis Kounel-
lis, andrà in scena un programma
dedicato ai meticciaggi e contami-
nazioni della scena: danza, teatro,
musica e arti visive. Otto gli appun-
tamenti  in calendario fino a mag-
gio: si comincia
sabato e domenica
con Nella bolla di
Pasolini, coreo-
grafia e danza di
Benedetta Capan-
na su testi di Pier
Paolo Pasolini e
musiche di Locatel-
li, Corelli, Morrico-
ne. Tra i protagoni-
sti di questa nuova edizione ci
saranno attori e danzatori del cali-
bro di Maurizio Donadoni, Sebastia-
no Tringali, Cinzia Maccagnano,
Benedetta Capanna, Alessia Gatta,
Marcello Fiorini, Simona Argentie-
ri e Giuseppe Provinzano, Loris
Petrillo. «Visione non solo come
atto del vedere, ma percezione com-
plessiva del tutto - commenta Gatti
-. Il Contemporaneo finalmente non
più un genere, ma un prezioso
momento di vita». Il programma su
contemporaneosensibile.blogspot.it                          

primo piano

A destra, David Coco
con Maria Teresa
Esposito sul set di “I
Cantastorie” il nuovo
film di Gian Paolo
Cugno; in alto, Coco
con Angelo Tosto
nel “Cyrano de Ber-
gerac” in scena fino a
domenica al Teatro
Musco di Catania (foto
Antonio Parrinello)

Nicola Alberto 
Orofino 
CLASSICO POP

Q
uando Domenico
Di Mauro iniziava
a dipingere carretti
siciliani, il fasci-
smo era al potere
da pochi anni,

nella pittura brillavano il colore di
Matisse, l’astrattismo di Kandin-
skij e la metafisica di De Chirico,
nella letteratura Luigi Pirandello
pubblicava a puntate “Uno nessuno
e centomila”, l’ultimo dei suoi

romanzi. Era il 1925.
E ancora oggi, a cento anni
festeggiati il 4 aprile scorso,
il maestro continua a “pitta-
re” legni, ruote e “mascidda-
ri” nella sua casa di Aci San-
t’Antonio, alle pendici del-
l’Etna. Un’abitudine alla
quale non rinuncia, anche

se, ormai non ha più commit-
tenti: né i carrettieri che portavano
le merci per le polverose trazzere
dell’isola; né, tantomeno, i cultori
del genere, per i quali, in tempi più
vicini a noi, faceva rivivere Angeli-
ca e Orlando sul campo d’Agricane,
compare Alfio e compare Turiddu
con i coltelli in aria nella rissa che
raccontò al mondo i siciliani che
s’ammazzavano per gelosia, e le
scene più struggenti della Traviata
o della Carmen.
In quel 1925, quando decise che
decorare carretti sarebbe diventato
il suo pane, il piccolo “Minicu”
aveva solo dodici anni.
«Mio padre voleva iscrivermi alla
scuola d’arte, ma io volevo dipinge-
re i carretti», rivela in una stanza
della sua casa che sembra un
museo, con un carretto al centro e
le pareti stipate di dipinti. La sua
storia, lunga un secolo, sembra
una di quelle favole che i nonni

narrano ai nipoti.
Ne parla, Di
Mauro, con un
sorriso sereno
sulle labbra, come
se raccontasse la
trama d’un film,
del quale il prota-

di Rosalba Cannavò

da una coppola scura, «sempre dei
socialisti, perché al tempo quel par-
tito aiutava le persone bisognose ed
i lavoratori».
Politica e colori, come Carlo Levi,
che voleva convertirlo alla tela ma
non ci riuscì. E della sua pittura,
Levi, restava estasiato proprio dalle
tinte: “L’occhio gode quando vede
un lavoro tuo. Tu sei come il sole
che illumina la terra, e tu illumini i
tuoi colori”. Questo gli diceva l’au-
tore di “Cristo si è fermato a Eboli”,
nelle frequenti visite ad Aci San-
t’Antonio.
Di quegli intellettuali, Di Mauro
snocciola i nomi ad uno ad uno,
nomi che mettono i brividi solo a
sentirli: Pierpaolo Pasolini, Salva-

Tradizioni

tore Quasimodo, Salvatore Fiume,
Vincenzo Consolo. Ed anche un
sovrano: Re Gustavo di Svezia. Con
loro parlava dei suoi carri colorati,
di prospettiva e di pittura che, poi,
approfondiva sui libri. E di quei
nomi che hanno fatto la storia
resta una traccia sulla pelle di un
tamburello, una sorta di registro
dove il maestro faceva firmare i
suoi ospiti.
Ma qual è l’elisir di lunga vita?, gli
chiediamo cercando di carpire i
segreti per raggiungere il secolo di
vita, forti nella mente e nel corpo.
«Verdure, solo verdure, mezzo bic-
chiere di vino a mezzogiorno e
mezzo bicchiere alla sera. E la pit-
tura, niente carne, e la pittura.
Quando posso mi metto nel cortile
la mattina, mi metto a dipingere, e
sempre qualcuno mi viene a trova-
re e ci facciamo una chiacchierata.
E poi la pittura tiene in allenamen-
to la mente, mi fa sentire, vivo, sve-
glio. Me lo diceva sempre anche
Carlo Levi».
Un rammarico, un solo rammarico
per questo centenario che vive con
l’entusiasmo di un ragazzino:
«Quest’arte è morta. Scomparirà
con me e con pochi altri che son
venuti dopo di me, perché nessuno
dei giovani l’ha mai saputa e voluta
apprendere. Ne son venuti tanti
qui, ma alla fine nessuno ha impa-
rato».
È cosciente, Di Mauro, che con lui
si chiude un’epoca, l’epoca delle
gesta dei paladini di Francia narra-
te dalle sponde di traballanti carri
pieni di sale che andavano per i
cortili siciliani. Carri su cui i bam-
bini s’arrampicavano per vedere
meglio come Orlando sfidava
Rinaldo per l’amore della bella
Angelica.

pietronicosia@libero.it

L’intervista

gonista non è lui. Nella bottega
dove ha lavorato per decenni, nel
centro sant’antonese, è passato il
meglio degli intellettuali italiani
accomunati, a questo semplice arti-
giano, dalla passione per la pittura.

«Sono l’ultimo
decoratore

di CARRETTI»

fatti vostri!». 
Viriamo allora sul lavoro. Quando
la rivedremo sul grande schermo?
«Presto. E’ già in post produzione
il nuovo film di Gian Paolo Cugno
(con il quale ha già lavorato in La
bella società) che si intitolerà I can-
tastorie (titolo provvisorio del film
che uscirà in autunno, ndr). Le
riprese sono iniziate a fine agosto
durante la festa di San Corrado a
Noto ed è stato girato quasi tutto
in Sicilia. In questo film interpreto
un padre che torna in Sicilia insie-
me alla figlia (la giovanissima
Maria Teresa Esposito, ndr). Tutto
nasce dalle vicissitudini che colpi-
scono questo papà che riesce a
superare il suo momento di crisi
grazie alla forza che gli viene tra-
smessa dalla figlia e dalla sua
terra, la Sicilia, dove affronterà il
suo passato e da dove ricomincerà
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CASTELBUONO
il bel mondo
d’altri tempi
nella contea
dei Ventimiglia

Il 34enne attore e regista
catanese, da stasera in
scena al Canovaccio 
con Borderline in love
di Silvio Laviano, 
vanta già un curriculum
di tutto rispetto, 
soprattutto nelle regie
lontane da ogni clichè.
Tra i progetti un lavoro
sul pensiero del fisico
Ettore Majorana

CONTAMINAZIONI

oggi nella sede unesco
MARIO E FRANCESCA INCUDINE
AMBASCIATORI DI PACE A PARIGI

Mario e Francesca Incudine
e il Sicilian Ensemble diret-
to da Alessandro Valenza,

assieme ai musicisti
Carmelo Colajanni
(fiati etnici) e Raffae-
le Pullara (mandoli-
no e fisarmonica) sta-
sera nella sede Une-
sco di Parigi saranno
gli ospiti d’onore della
manifestazione inter-
nazionale “Education,
Sport and Cultural
Diversity: new attitudes to pro-
mote Human Rights in the World”
che vedrà la partecipazione di mille
giovani di diverse nazionalità, pro-
venienti da scuole e università dei
cinque continenti, riuniti per un
focus sui diritti umani. Saranno
presenti prestigiosi testimonial
della società civile e del mondo dello
sport (tra gli altri, Andrea Agnelli,
presidente della Juventus, e Gene-
viève Garrigos, presidente di
Amnesty International Francia). A
volere Mario e Francesca Incudine
e il Sicilian Ensemble a Parigi,
assieme al Comitè de Liaison delle
Ong all'Unesco, è stata Maria Anto-
nietta Malleo, rappresentante del-
l’International Fellowship of
Reconciliation, il più antico movi-
mento interreligioso impegnato per
la cultura della pace. «Siamo molto
contenti di ritornare per la seconda
volta qui all’Unesco – ha dichiarato
Mario Incudine – e di essere gli
unici artisti a rappresentare la
musica italiana. Il nostro sarà un
intervento imperniato sul significa-
to delle canzoni e della musica
come strumenti di riscatto e spe-
ranza».

L’EVENTO

Diecimila anime 
e un flusso di 
turisti di nicchia,
sospeso tra mare
e collina, il borgo
madonitapuò
rappresentare
una vera pausa di
relax e benessere

giovanissimo, debutta al Piccolo
Teatro di Catania ed è ammesso
alla Scuola del Piccolo Teatro di
Milano, fondata da Giorgio Streh-
ler, diretta da Luca Ronconi. Lavo-
ra con le più grandi personalità
del teatro italiano, nel 2001 è nel-
l’Aida con Franco Zeffirelli. Nel
2002 all’Institut Teatre di Barcel-
lona tra gli allievi delle più impor-
tanti scuole teatrali europee. Dal
2004 collabora con Gianni Salvo
al Piccolo Teatro di Catania. Ha
curato la regia di vari spettacoli I
sogni di Einstein, Auguri Messer
Carlo, Ciano, Le Troiane, Odisseo.
Quali sono gli spettacoli che ti
hanno folgorato? 
«Gaudeamus di Lev Dodin, spetta-
colo storico del teatro di Mosca e
L’Otello di Nekrosius, regista
lituano. Il primo è un lavoro regi-
stico pazzesco dove gli attori in
scena sono musicisti, ballerini,
mimi. Nella rilettura dell’Otello
c’è un’immagine indelebile di
Desdemona: entra in scena con
una porta attaccata alle spalle e
così rimane per tutto il tempo». 
L’attore o l’attrice preferiti?
«I grandi attori italiani sono quasi
tutti morti ma questo non è un
danno, perché finisce l’era del sin-
golo e nasce il lavoro di gruppo». 
Qual è il giudizio sul teatro cata-
nese?
«Il teatro di tradizione, quello di
una certa età dell’oro, va tutelato.
Ma adesso si proponga un teatro
sperimentale, con attori che si
mettono in gioco». 
Come nasce la passione per il tea-
tro?
«I miei giocattoli preferiti erano
un giradischi e un disco. E’ nata
prima la passione per la musica e
poi per il teatro. Per me il teatro
non è una forma d’evasione, ma
deve stimolare la riflessione e
l’impegno civile. Se devo dire un
mio sogno è quello di lavorare nel-
l’opera lirica e proporre l’intera
Tetralogia di Wagner».
I prossimi progetti?
«Da sabato, al teatro del Canovac-
cio, sarò in scena come attore in
Borderline in love, regia di Silvio
Laviano, frammenti sul tema del-
l’amore da Shakespeare a Jung. E
poi sto lavorando sul personaggio
di Ettore Maiorana, il fisico. Mi
piacerebbe fare uno spettacolo
non sulla scomparsa, ma sul suo
pensiero e le sue teorie».
Leggerezza calviniana e raffina-
tezza interiore: sì, quel cognome
fa al caso suo.

etnarosa@tiscali.it

stravolge il canovaccio e colpisce
in profondità i sensi e le emozioni.
«Quello che mi è sempre piaciuto
del teatro sono i contrasti, quelli
fortissimi. Ne La Bottega del caffè
mentre le note melodiche di Casta
Diva di Bellini inondano la scena,
la ballerina dentro una gabbia,
dea del denaro, gestisce il potere.
Il contrasto tra la musica e la
miseria umana confonde. A Cata-
nia mi definiscono un regista
“pop”,quelli dello Stabile un clas-
sico pop. Un po’ visionario».
Solo un attore-regista, Carmelo
Bene, incarnava questo aggettivo.
«Un genio assoluto. Lui sì un vero
visionario. Era uno che riusciva a
prendersi il materiale e metterselo 
addosso sempre in modo nuovo.
Un paragone non mi sembra pos-
sibile. Siamo agli antipodi: io sono
una persona tranquilla, posata,
mentre lui era un estroverso, vul-
canico».
Classe 1980 Orofino che nel 1999,

In alto il maestro Domenico Di Mauro davanti ad un suo carretto; sotto, a sinistra,  il maestro
con il tamburello firmato dai suoi ospiti più illustri; a destra le sue mani ancora al lavoro

«Sono l’ultimo
decoratore

di CARRETTI»

testi e foto di Assia La Rosa

Il maestro etneo Domenico Di Mauro nella
sua bottega di Aci Sant’Antonio ha conosciuto 
i più illustri letterati del ’900, da Levi a Fiume,
da Quasimodo a Pasolini e Consolo. 
Oggi, a 100 anni, ha un solo rammarico: 
«Quest’arte scomparirà con me»

durante l’allestimento 
di “Impact” del 1996

Riccarda Contini
durante l’allestimento 
di “Impact” del 1996

Benedetta Capanna

Mario e Francesca
Incudine

vivere vivere



«Ormai uno chef
se è belloccio vive
di show cooking e
di apparizioni.
Non voglio essere
critico, anzi ben
venga questa
notorietà se serve
a un migliora-
mento. Ma s’im-
para ancora in

VIV

D
a otto anni frequen-
ta la cucina televisi-
va de La Prova del
cuoco. Un piatto
dopo l’altro per
entrare nel cuore

dei telespettatori passando attra-
verso la promessa del gusto - quella
che ogni chef della tv solletica non
potendo realmente soddisfare le
papille gustative di chi sta dall’al-
tra parte dello schermo - fino alla
vittoria dello scorso 6 gennaio in
coppia con Flavio Insinna. «Non mi
aspettavo di essere selezionato tra
gli otto finalisti, quindi la vittoria è
stata davvero una gioia inattesa»,
racconta lo chef palermitano che,
in linea con la cucina “tradizionale”

prova del cuoco, Masterchef o quel-
li di Gambero Rosso channel, e altri
male. Poi non capisco le rubriche di
cucina che affollano qualunque
programma di attualità e cultura.
Ormai sembra che gli chef stiano
davanti ai fornelli solo in televisio-
ne, visto che poi sembrano troppo
impegnati a fare i sex symbol o i
testimonial pubblicitari».
Una rivoluzione…

Lo chef palermitano
Natale Giunta

consacrato al grande
pubblico da La prova

del cuoco è critico 
nei confronti dei 

palinsesti televisivi
sempre più affollati 

da cuochi, pasticceri
ed esperti. E ricorda

che: «Il mestiere
s’impara ancora 

in cucina» 

di Mariella Caruso

L’intervista
cucina. Vent’anni fa, quando finii
la scuola alberghiera e cominciai a
lavorare, era tutto un altro mondo:
lo chef coi bottoni neri sul camice
bianco era sempre in cucina con
noi che sulla divisa potevamo met-
tere solo i bottoni bianchi». 
Il tempo di dedicarsi alla cucina lo
trova ancora?
«Premesso che invidio coloro che si
dedicano soltanto alla cucina del
proprio ristorante, io ho fatto un
compromesso con me stesso e coi
miei collaboratori. È ovvio che gli
impegni televisivi, che gratificano
e permettono di farti conoscere, ti
allontanano dalla cucina. Per que-
sto è necessario avere una brigata
di cui fidarsi ciecamente. Alcune
delle persone con cui lavoro sono
con me da 14 anni, anche il lavoro
di creazione dei nuovi piatti si fa in
squadra. Per usare una metafora
calcistica, mi considero un bravo
allenatore perché quando io non
sono in cucina è necessario che la
qualità dei piatti sia uguale in tutto

Q
uando in Italia
arrivò la melanza-
na, alcuni secoli fa,
tutti inorridirono
alla semplice idea
di cucinare un

frutto nero come la pece. Ma sap-
piamo che dolce fine ha fatto que-
sto pregiudizio. Anzi! Quando dici
melanzana pensi parmigiana e
dunque Sicilia. Così accadrà per lo
zenzero fresco, che oggi cominicia
ad affermarsi anche tra i colori dei
fruttivendoli dei piccoli paesi sici-
liani. E non possiamo negare che
tra 100 anni, o meno, il kebab
diventerà un piatto isolano come è
accaduto per il cous cous nord afri-
cano, la torta Setteveli d’ingegno
contemporaneo veneto o il ficodin-
dia del Messico. Meglio! Di felafel,
kebab e piatti col curry ne verran-
no trascritte le varianti di conciatu-
ra nei futuri ricettari di cucina ita-
liana. Ed anche gli Involtini prima-
vera e il sushi saranno dei pilastri
della tradizione del futuro.
La globalizzazione si muove senza
navi romani, battaglioni normanni
o caracche e vascelli di borbonica
memoria. Arriva tutto in un atti-
mo. Del resto a guardare pochi
uffici anagrafe dell’Isola si può
ammirare una larga rappresentan-

di Carmelo Chiaramonte

za di uomini e donne che sono
diventati e diventeranno siciliani.
Mai come in questo momento stori-
co la cucina siciliana vive un
momento frizzante e vario di ricet-
te, private e domestiche, ricche di
varianti incredibili. Il sabato pome-
riggio, in piazza Carlo Alberto a
Catania, gli amici asiatici propon-
gono la vendita di foglie di spinaci
neri, peperoncini mai visti, cumini,
coriandoli freschi, rizomi piccanti
a forma di zucchina, semi e spezie.
Persino melenzanine minuscole e
verdi che non finiranno di certo
dentro la pasta alla Norma, quanto
piuttosto nel riso Birani pachista-
no o in qualche Hummus rivisto.
Non sappiamo bene, ancora per
poco, cosa bolle nelle pentole dei

Nuove frontiere del gusto

vivere

Analisi socio-gastronomica del cuciniere 
errante modicano sulle contaminazioni
etniche contemporanee che caratterizzano la
cucina isolana. E intanto propone una variante
di sugo di maiale all’arancia suggeritagli 
dall’amico agrumicoltore Pippo Sampognaro

Nelle due immagini Carmelo Chiaramonte, al centro Pippo Sampognaro

Il siculo-americano Buddy Valastroha 
rivoluzionato l’arte di fare i dolci, ora opere d’arte 
in pasta di zucchero. Dalla sua “scuola” un esercito
di nuovi pasticceri, tra cui l’etnea Paola Azzolina

Sugar Art

A metà strada tra i cuochi stellati e il catering,
portano a casa del committente un servizio

personalizzato, occupandosi anche di fare la
spesa, apparecchiare e riordinare la cucina.

Le esperienze della palermitana Monica
Cecere e della catanese Monica Consoli

Io mangio a casa

L
a classica torta di
compleanno a base di
pan di spagna, crema
e panna con l’aggiun-
ta, magari, di qualche
bignè è ormai demodé

come i pantaloni a zampa d’elefan-
te o le spalline imbottite delle giac-
che anni ’80. Da quando nel 2009,
quasi in contemporanea con gli
Stati Uniti, il pasticciere italo-ame-
ricano Buddy Valastro ha fatto il
suo debutto italiano su Real Time
nel reality show Il boss delle torte,
nulla è stato più come prima. Le
torte nel Terzo millennio sono
opere d’arte in pasta di zucchero
che nella scia delle creazioni di
Buddy, papà di Lipari e mamma di
Altamura, diventano sculture e
creazioni fatte per stupire. 
«La torta più incredibile che abbia
mai realizzato occupava un’intera
stanza ed era dedicata ai Transfor-
mers», racconta Buddy che partito
dal Carlo’s City Hall Bake Shop di
Hoboken nel New Jersey è diventa-
to una star globale, non solo della
televisione, grazie alle sue torte di
nozze finite nelle riviste specializ-
zate. I suoi show, che adesso sono
tre con Il Boss delle torte: la sfida e
dell’ultimo nato Bakery Boss: Sos
Buddy, vanno in onda in 180 paesi
del mondo e i suoi negozi contano
già cinque altre filiali, compresa
quella della nella celeberrima
Times Square newyorchese, che
presto diventeranno nove e danno
lavoro a 350 dipendenti. Buddy,
però, si considera sempre «un
pasticciere, anche se – ammette -
nel tempo, mi sono reso conto della
mia influenza come star televisiva
che cerco di utilizzare per aiutare
gli altri trasmettendo i valori che
mi ha passato mio padre». L’arte
pasticcera del “boss delle torte”, di
fatto il papà del cake design, arri-
verà ben presto a Roma dove la
famiglia Valastro sta preparando
la prima apertura europea. 
A Roma lavora da anni la cake
designer etnea Paola Azzolina,
anima di torte d’autore, il suo
negozio del quartiere San Giovan-
ni, e conduttrice dell’omonimo pro-
gramma televisivo de La5 del quale
è in preparazione la terza serie
nella quale sarà affiancata da un
chocolatier e da un pasticciere.
«Sono cresciuta nel mito di Buddy
Valastro: a livello artistico e sceno-
grafico è il mio unico riferimento»,
afferma Paola folgorata sulla via
del cake design da una torta a
piani della quale si è innamorata a
Londra che, poi, è la patria di que-
st’arte che pare sia nata dalla torta
di nozze della regina Vittoria. 
«Ma il cake design non è solo la
realizzazione di torte scenografi-
che, ma l’arte di rendere divertenti
e allegre anche piccole preparazio-
ni alla portata di tutti», sottolinea
citando meno impegnativi cupca-
ke, biscotti e altre delizie. «Che si
voglia fare una torta o un dolcetto,
però, vanno selezionate le materie
prime che devono essere d’eccellen-
za e incidono sulla differenza di
prezzo tra un prodotto e un altro –
ammonisce -. Io, per esempio, non
utilizzo oli vegetali, ma burro di
alta qualità e cioccolati molto parti-
colari». Un altro segreto sta nel
giusto (e molto delicato) equilibrio
tra l’interno della preparazione e la
glassa di copertura. Segreti che
Paola trasmette a chi segue i corsi
che organizza a Roma per profes-
sionisti e amatori. «Sono massa-
cranti per me per i ritmi che tengo
– conclude -, ma la gioia di vedere
altri che imparano mi ripaga di
tutto». (Mariella Caruso)

S
ono sempre più nume-
rose le persone che per
un evento, una colazio-
ne di lavoro o una cena
intima si affidano ad
un personal chef, figu-

ra professionale di derivazione sta-
tunitense a metà strada tra un
cuoco stellato e un servizio cate-
ring. Contattare un personal chef
equivale a farsi fare un abito su
misura: con loro il ristorante arri-
va a casa e, badate bene, non un
ristorante qualsiasi, ma quello che
più e meglio risponde alle esigenze
del committente. Dopo aver con-
cordato il menù ed aver fatto un
check-in della cucina, i personal
chef si occupano anche di fare la
spesa, di cucinare, di apparecchia-
re la tavola, della mise en place
(l’impiattamento), e di riordinare
la cucina. 
«Negli ultimi anni è tornata la
voglia, e anche un po’ la moda –
dice Monica Cecere, personal chef
di Palermo - di ricevere in casa.
Mancando il tempo per preparare
ci si affida a un esperto, per una
cena genuina e originale».
«Anche grazie a i programmi tv la
gente ha più consapevolezza e
attenzione verso il cibo – dice Moni-
ca Consoli, personal chef etnea con
la “tradizione della cucina” nel dna
(sua madre è Eleonora Consoli,
autrice del libro “La cucina del
sole”): dalla scelta degli ingredienti
alle tecniche di cottura».
Cucina tradizionale, pietanze rivi-
sitate, ma anche piatti internazio-
nali. E’ il personal chef che si adat-
ta al gusto del committente, perché
più che cuochi sono dei veri e pro-
pri artisti della cucina.
«Mi sento più un’erede dei Monsù -
spiega Monica Cecere -, gli chef di
un tempo che lavoravano nelle
famiglie alto-borghesi, e che cura-
vano cucina, convito e dispensa».
Oltre a saper (ovviamente) cucina-
re, i personal chef sono dotati di
grande fantasia, spirito di adatta-
mento ma soprattutto flessibilità. 
«Bisogna saper adattare la proprie
competenze, in modo da rendere
possibile e realizzabile ciò che la
gente desidera – dice Monica Con-
soli -. Non è facile, talvolta diventa
un gioco psicologico, ma è anche
questo che lo rende un lavoro
attraente e divertente».  
Ma un personal chef è per tutte le
tasche?
«Potenzialmente si - sostengono
entrambe - ma molto dipende da
cosa si vuole mangiare e per quan-
te persone bisogna preparare».
Il vostro piatto forte?
«Ciauri ri Sicilia - svela Monica
Cecere - una rivisitazione della più
classica pasta con le sarde che rac-
chiude tutti gli elementi della
nostra terra e del mare».
«L’ispirazione viene sempre dalla
tradizione e dalla stagionalità –
dice Monica Consoli - amo gli stra-
cotti di carne, classici o rivisitati,
serviti con gnocchetti di polenta o
patate lesse».
Per una tavola apparecchiata con
eleganza il vostro imperativo è
“semplicità”, cosa bisogna evitare?
«Fiori troppo profumati – sostiene
Monica Cecere -, disturbano l’odore
dei cibi e la loro degustazione». 
«E’ necessario apparecchiare sem-
pre con criterio, ovvero con atten-
zione al tipo di ospite e al cibo che
si offre - consiglia Monica Consoli-.
Evitare lepiante con la terra, e mai
far mancare del buon vino, ovvia-
mente servito nei calici adatti ».

laviniadagostino@tin.it

di Lavinia D’Agostino

Il “boss delle torte”
Buddy Valastro;
sotto, la cake 
designer etnea 
Paola Azzolina

Lo chef Natale Giunta nella cucina della trasmissione
televisiva “La prova del cuoco” (foto A. Chinnici)

Nel riquadro lo chef palermitano con la 
conduttrice Antonella Clerici (fonte Facebook)

Sopra, Monica Cecere, personal chef
palermitana; in basso “Ciauri ri Sicilia”
rivisitazione della pasta con le sarde

Sopra, Monica Consoli, personal chef
catanese; in basso i suoi “Antipasti di
campagna” rigorosamente stagionali

Personal chef
la cucina 

è su misura

Personal chef
la cucina 

è su misura
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voluta da Antonella Clerici, ha pro-
posto nel menù della Lotteria Italia
il classico timballo di anelletti al
forno alla siciliana, rollata di tac-
chino farcita con frittata e morta-
della e crostata di frutta. Se la tele-
visione gli ha dato la notorietà e la
denuncia contro il racket delle
estorsioni lo ha fiondato nelle pagi-
ne di cronaca, Natale Giunta non è
– al contrario di quanto ci si potreb-
be immaginare – soddisfatto della
saturazione dei palinsesti televisivi
da parte di cuochi, pasticcieri ed
esperti che dissertano di cibo a
tutte le ore del giorno e della notte.
«Mi pare che ci sia troppa cucina in
televisione – osserva -, alcuni pro-
grammi sono fatti bene come La

BuonCIBO
non mente

Stasera si
conclude
la terza

edizione di
MasterChef Ita-
lia, su Sky Uno
alle 21.10, e già sono aperte le sele-
zioni degli aspiranti candidati della
quarta edizione del fortunato pro-
gramma affidato al trio di star dei for-
nelli formato da Bruno Barbieri, Carlo
Cracco e Joe Bastianich (nella foto).
Ci si può iscrivere solo ed esclusiva-
mente attraverso il sito www.master-
chef.sky.it/casting: tutti possono fare
richiesta e l’iscrizione è gratuita. L’im-
portante è essere maggiorenni. 
La puntata di stasera deciderà chi vin-
cerà tra l’albergatore barese Almo
Bibolotti, il medico torinese Federico
Ferrero e l’agente di commercio fio-
rentina Enrica Della Martira.

MASTERCHEF
finale e casting

E’pronto! ovvero come salvare la cena con oltre 250 nuove ricette semplici
e veloci è l’ultima fatica editoriale di Benedetta Parodi, la quinta in tema
culinario per la “signora” della cucina di tutti i giorni, quella fatta di piatti

semplici, ingredienti che è difficile non trovare in frigorifero, cotture che non
prevedono preparazioni di ore, ma che sono comunque gustosi e d’effetto. Una
“materia” sulla quale l’ex conduttrice di Studio Aperto, sposata con il telecroni-
sta Fabio Caressa e mamma di tre figli, ha costruito la sua notorietà in cucina
prima con Cotto e Mangiato su Italia1, poi su La7 con I menù di Benedetta e
adesso su Real Time dove dal 17 marzo condurrà Molto bene, striscia quotidia-
na in onda dal lunedì al venerdì alle 19,10. «Non vedo l’ora di tornare a cucinare
in televisione, intanto mi alleno nella rubrica di Corriere.it per sgranchirmi un po’
le dita», confessava Benedetta Parodi alla vigilia della prima edizione di Bake Off
Italia, talent show dedicato agli aspiranti pasticcieri che ha condotto con l’ausilio
di Ernst Knam e Clelia D’Onofrio nei panni dei giudici, per il quale sono già partiti
i casting per la seconda edizione. «I miei ingredienti continueranno a essere
quelli che si trovano normalmente al supermercato e con i quali si cucina per la
famiglia», ha confessato Parodi che non ha mai disdegnato di utilizzare anche
prodotti pronti e surgelati, alla faccia dei puristi che storcono la bocca. M.Ca.

Media

BENEDETTA PARODI
«Torno in tv dal 17 marzo»

e per tutto a quella di quando io
sono presente».
Oltre ai collaboratori, oggi è neces-
saria una grande attenzione alle
materie prime…
«Per me è fondamentale utilizzare
soltanto prodotti stagionali del ter-
ritorio, siano essi di mare o di
terra, per la mia cucina della tradi-
zione che rivisito e destrutturo. Per
questo il menù cambia almeno cin-
que o sei volte l’anno. In questo
periodo, per esempio, ho in carta
piatti a base di legumi e altri a base
di carciofi». 
È vero che sta per inaugurare un
locale a Miami? Dividerà il suo
tempo tra l’Italia e gli Stati Uniti?
«Il locale si chiamerà Sicilia, ma
non ci sarà bisogno della mia pre-
senza. A gestirlo saranno alcuni
dei miei selezionati collaboratori.
Non si tratta, infatti, di un risto-
rante, ma di un bar, pasticceria,
gelateria per far conoscere a Miami
i prodotti originali siciliani».

twitter @mariellacaruso

Cavatelli al sugo di maiale
La ricetta proposta è la variante di

Pippo Sampognaro, agrumicol-
tore di Lentini. 

Ingredienti per 4 persone. Per la
pasta fresca: 300 gr farina di semola
rimacinata di grano duro; 100 gr farina
00; 2 uova intere; acqua tiepida q.b..
Per il sugo: 200 gr pan-
cetta di suino senza
cotenna; 50 gr cipolla
bianca tritata; 1 ciuffo
maggiorana; 1 gr semi o
polline di finocchio; 1
chiodo di garofano; 2
foglie alloro; il succo di 2
arance; 300 ml di passata di
pomodoro; 20 gr pomodoro concen-
trato; 200 ml acqua tiepida.
Preparazione: tagliare la pancetta a
dadi da 2 cm per lato.Scaldare la pas-
sata di pomodoro a fuoco dolce. Scal-
dare il tegame per il sugo, versare la
pancetta e, dopo 2 minuti, aggiungere
la cipolla. Aggiungere il concentrato

lasciandolo sciogliere per 1 minuto.
Versare il succo d’arancia e la passata
di pomodoro. Lascia bollire il sugo a
fuoco basso. Aggiungere l’alloro e il
garofano polverizzato. Far cuocere il
sugo 30 minuti. Schiumare eventuali
impurità che affiorano. A cottura ulti-

mata aggiungere il finoc-
chio, meglio se macinato.
Per la pasta mescolare le
farine, disporre in una cio-
tola o su una spianatoia di
legno. Aggiungere le uova
e l’acqua con moderazio-

ne. Impastare energica-
mente fino ad avere una pasta elastica
dalla quale ottenere delle sfere grandi
quanto un mandarino da ridurre in
cilindri lunghi e sottili 1 cm di diame-
tro. Tagliare cilindri più piccoli da 2 cm
e incavare con l’indice. Lasciare asciu-
gare la pasta per 20 minuti. Cuocere la
pasta e condirla col sugo, ultimare con
tocco di maggiorana. (C. C.)

Risotto al nero di seppia,
ricotta e pesto di pistacchi 

Ingredienti per 5 persone, tempo di
preparazione 25’: 400 gr riso Carna-
roli; 1 cipolla; 400 gr seppie; 750 ml

brodo vegetale; 200 gr ricotta di peco-
ra; ½ cucchiaino concentrato di
pomodoro; ½
bicchiere di vino
bianco; 50 ml di
olio d’oliva; 2
foglie di alloro;
sale e pepe q.b.;
100 gr pistacchi
sgusciati e sbuc-
ciati; 1 spicchio
d’aglio.
Preparazione:
imbiondire mezza
cipolla tritata in
una pentola con
quattro cucchiai d’o-
lio, aggiungere le seppie pulite e
tagliate a filetti e rosolarle per qualche
minuto, unire il concentrato di pomo-
doro e le sacche col nero. Cuocere per
15 minuti a fuoco moderato. Salare,

pepare e profumare con alloro.
Tritare la restante cipolla e appassirla
per 5 minuti a fuoco dolce in una cas-
seruola a parte con quattro cucchiai
d’olio; alzare la fiamma, unire il riso e

tostarlo per 2 minu-
ti, sfumarlo col
vino bianco e
procedere alla
sua cottura,
abbassando di
nuovo la fiam-
ma, bagnandolo
ripetutamente
con brodo vege-
tale bollente. 
Unire il condi-
mento di seppie
negli ultimi 6

minuti di cottura
del risotto. Spegnere la fiamma e
mantecare con olio extravergine. Frul-
lare infine i pistacchi con olio extra
vergine d’oliva e aglio e condire il
risotto con il pesto ottenuto.

possiamo perdere della nostra cara
e adorata gastronomia isolana se ci
lasciamo sedurre dagli esotismi di
altre civiltà della forchetta? Non
molto. Mangeremo, come è sempre
accaduto, ciò che ci detterà la
nostra gola. Il cibo è come le parole,
vivono una costante, lenta mutazio-
ne. Trasmigrano nei loro significa-
ti e diventano altro. Prendiamo un
piatto classico degli Anni 80, l’Insa-
lata russa. I russi la chiamano
Insalata italiana. Un secolo fa era
un piatto colto dei grandi ristoran-
ti europei e veniva servita con una
coda di aragosta, verdure cotte dis-
poste su tante ciotole, un po’ di
caviale vero e una salsiera di maio-
nese fresca. Oggi è diventato un
indefinibile minestrone papposo,

spesso scotto e di fattura industria-
le. La parola cuoco, fino a vent’anni
fa, definiva una figura professiona-
le accostabile a un semplice operaio
di ristorante mentre oggi è quasi
un guru spirituale che indica la via
del prossimo boccone per sorridere
delle gioie della vita aromatica. La
cucina è un fatto fusion di suo,
nulla è immobile se passa tra le
mani dell’umanità, figuriamoci se
passa per la lingua.
Quello che si rischia è il fatto di
non mangiare più alimenti autenti-
camente prodotti in Sicilia. Il
pomodoro, ad esempio, sta comin-
ciando ad essere una specialità di
produzione cinese. Gli esperti e i
ricercatori valutano una presenza
del triplo concentrato di pomodoro

cinese in Italia pari al 35/40% del
consumo di passate e salse in botti-
glia trasformate dalle aziende di
settore. Da questo simbolico esem-
pio si può facilmente dedurre che
noi consumatori dobbiamo tenerci
informati. E’ importante porsi delle
domande, al di là dei sapori e dei
dissapori, e cercare di apprendere
aneddoti e dati per sapere cosa met-
tiamo dentro il nostro corpo. E’ un
lavoro complesso, che richiede
tempo, coraggio e arguzia.
Intanto porgo agli amici lettori una
ricetta consolatoria e allegra (vedi
box a sinistra), uno dei piatti che in
questo momento storico, della cuci-
na isolana, meglio rappresenta la
nostra cucina di primavera.

carmelochiaramonte@tin.it

parole a tinta unita: a tavola con gli chef                       

La Sicilia 
fusion dei
SAPORI

Cake design
tra gusto e 

scenografia
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nostri corregionali cha sono giunti
in Sicilia ma qualcosa si comincia a
intravvedere timidamente nei loca-
lini internazionali che sbocciano
nelle grandi città, Palermo e Cata-
nia in primis. Da qualche settima-
na la città etnea, dopo le solite lan-
terne rosse cinesi e i bagliori ele-
ganti del sushi giapponese (anche
in franchising), ecco il suono della
cucina Thai, dopo la dilagante pre-
senza di kebab speziati, agnellati e
piccanti. 
I cuochi stellati siciliani, contami-
nano la loro cucina già da anni con
spezie e ingredienti esotici ma quel-
lo che è meno noto ai tanti amici
buongustai regionali e no, sono le
realtà agricole a sorprendere. L’a-
vogado è un frutto siciliano da
circa 40 anni, se ne coltivano più di
8 varietà  a Giarre. Il mango comin-
cia a diventare un frutto importan-
te nel siracusano, succoso ad ago-
sto e profumato fino a scatenare la
voglia di abbuffarsene. La fejoja
non ha avuto fortuna mentre il
kiwi è ormai nel paniere di molte
case sicule. A breve compariranno
papaye siciliane, ananassi e tama-
rindi? Chi può dirlo! Ciò che appare
sicuro è il nomadismo dei piatti,
delle radici e degli usi che in Sicilia
prendono una piega sempre più
internazionale.
Molte case siciliane possiedono una
bottiglietta di salsa di soia ma cosa

Ricetta di Natale Giunta/

Ricetta di Chiaramonte
e di Pippo Sampognaro/
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L’eclettica 

Celletti
Sarà la pianista Alessandra Cel-

letti – artista difficilmente cata-
logabile, capace di passare trasver-
salmente da un genere all’altro – a
concludere domani la rassegna
musicale Partiture - in cui linguag-
gi e stili musicali colti legano pas-
sato e presente e la
figura del com-
positore coin-
cide con quel-
la dell’inter-
prete - al
Centro Zo di
Catania. Ales-
sandra Celletti
(nella foto) è apprez-
zata interprete di un vasto reperto-
rio che include composizioni di
Debussy, Satie, Gurdjieff, Philip
Glass. L’artista romana vanta nella
sua discografia l’album “Sustanza
di cose sperata” composto con
Hans-Joachim Roedelius, uno dei
massimi esponenti della musica
elettronica contemporanea.La
musica di Alessandra Celletti è un
caleidoscopio re racchiude diverse
sfumature, un mondo immaginato,
visivo e sonoro, che con instancabi-
le entusiasmo sceglie di rappresen-
tare. A Catania presenterà il suo
nuovo album Above the sky.

CLASSICA/ Domani al Centro Zo di
Catania Alessandra Celletti 

cartellone 06_12/03_014

INCONTRI
AMBRAVERDE
Catania, Libreria Cavallotto c.so Sicilia
Presentazione editoriale di Marina Silve-
stri Gio 6/3 h 17.30
LA CONTINENTALE
Catania, Libreria Cavallotto c.so Sicilia
Presentazione editoriale di Silvana La
Spina, con Turi Scalia Ven 7/3 h 17.30
LA VITA NON È IN ORDINE ALFABETICO
Catania, Monastero dei Benedettini 
Presentazione editoriale di Andrea Bajani
Sab 8/3h 17.30
WESTERN ALL’ITALIANA
Catania, Laboratorio d’Arte
Incontro con Enzo Castellari e George
Hilton Sab 8/3 h 11.30
PAOLO DI PAOLO
Catania, Feltrinelli 
Incontra i lettori Sab 8/3 h15.30
LUIGI LO CASCIO
Catania, Feltrinelli 
Incontro con il pubblico  Lun 10/3 h 18

VISIONI
UN GIORNO DEVI ANDARE
Agrigento, Circolo John Belushi
Di Giorgio Diritti Gio 6/3 h 21 Il viaggio
BRING THE SUN HOME 
Catania, Cinema King 
Documentario di Chiara Andrich e Gio-
vanni Pellegrini Ven7/3 h 22.30 
COREOGRAFE NEL GRANDE SCHERMO 
Catania, Scenario Pubblico 
A cura di Nello Calabrò Sab 8/3 h 18 
A TESTA ALTA
Palermo, Cinema De Seta
Anteprima nazionale del film di Alberto
Castiglione Sab 8/3 h 18
WINTERSCHLÄFER
Palermo, Goethe-Institut 
Di Tom Tykwer Mar 11/3 h 18 30 Coppie
INSOMNIA
Catania, Teatrro Coppola 
Di Nino Scuderi e Claudio Palumbo Mer
12/3 h 21 Alcinemamai

DANZA
MA-SHALAI
Palermo, Teatro Libero
Di Megakles Ballet  con il Festival Oriente
Occidente, coreografia Salvatore Roma-
nia e Laura Odierna Gio 6/3 h 21.15, ven
7/3 h 21.15, sab 8/3 h 21.15
BESTIARIO
Messina, Sala Laudamo
Alessandra Fazzino danza, regia, coreo-
grafia e ombre, Lelio Giannetto contrab-
basso parlante e ombre Gio 6/3 h 19
L’AUTRE
Viagrande (Ct), Viagrande Studios
Compagnia Claudio Stellato (Belgio),
spettacolo di danza, circo contempora-
neo, nouvelle magie con Claudio Stellato
e Mark Firket Ven 7/3 h 20.30 
NELLA BOLLA DI PASOLINI
Palermo, Palazzo Riso
Coreografia e danza Benedetta Capanna,
musiche Locatelli, Corelli, Morricone, testi
Pier Paolo Pasolini Sab 8/3 h 21, dom 9/3
h 17.30 Contemporaneo sensibile
L'ARTE DELLA DANZA ORIENTALE
Catania, Multikulti
Marika Suhayma e Debora Costa coreo-
grafie e danza Sab 8/3 h 21
TANGO VIVO
Catania, La Cartiera
Luna Palacios & Angelo Grasso, con l’Ensam-
ble Mariposa Dom 9/3 h 20, lun 10/3 h 21
STOMP
Catania, Teatro Metropolitan
Street art dell'en-
semble inglese
di Brighton, in
scena ballerini,
acrobati, percus-
sionisti Mar 11/3 h 21, mer 12/3 h 21

Con voi c’è
Baglioni

Sono tre le date siciliane del Con-
VoiTour di Claudio Baglioni, un

progetto, ispirato al nuovo album
di inediti, che vede il cantautore
impegnato in una serie di concerti
dal vivo, nei palasport delle princi-
pali città italiane trasformati in
arene, per uno spettacolo multidi-
sciplinare nel solco dei grandi e
innovativi show che l’artista ha pre-
sentato sin dal
1990. Clau-
dio Baglioni
sarà in con-
certo martedi
e mercoledì
al Palasport
di Acireale
(Ct) e giovedì
13 al Palasport di Favara (Ag). In
questi concerti l’artista romano,
uno dei più grandi protagonisti
della musica italiana, si propone in
una nuova dimensione nel dialogo
artista-pubblico, in un crescendo di
intensità e profondità. Oltre a tutti i
più grandi successi del suo reperto-
rio, apprezzato per l’energia e la
poetica di una voce apprezzata da
diversi decenni, Claudio Baglioni
eseguirà - per la prima volta in ver-
sione live, accompagnato da un
gruppo di otto polistrumentisti – i
brani del nuovo album “ConVoi”. 

POP/ Claudio Baglioni due date ad
Acireale (Ct), poi Favara (Ag)

Il ritorno
di Cristina

Dopo aver gioito per la vittoria di
Arisa – che a Sanremo ha porta-

to un brano scritto con lei – Cristina
Donà (nella foto) arriva in Sicilia
per la festa delle donne. Sabato la
cantautrice rock lombarda, in cop-
pia con Saverio
Lanza -  che abbia-
mo visto recente-
mente sul podio
di Sanremo
per dirigere
Arisa –, si esi-
biranno al Ma
Musica Arte di
Catania nell’ambito di Respect!, il
progetto musicale dedicato alla dif-
fusione della black music. Cristina
Donà e Saverio Lanza (chitarrista,
pianista e compositore) hanno con-
diviso il successo di “Torno a casa a
piedi” (album del 2011 prodotto da
Lanza e in cui i due artisti firmano a
quattro mani tutti i brani). 
Dopo il live seguirà il grande party
Respect rigorosamente a base di
black music e per una volta affidato
alle donne: nel foyer Caterina Gal-
tieri; in caffetteria special guest
Kleopatra Jones con i suoi rare
grooves; in birreria Susie Q; il video
mapping è della vj Dolly. Dress
code: giallo (mimosa)

ROCK/ Cristina Donà e Saverio Lanza
sabato al Ma di Catania

giovedì 6/3
BOXERIN CLUB
Catania, Glamour, h. 22
Rocketta
NO GAME 5ET 
Catania, Teatro Piscator, h. 21
Daniela Spalletta voce, Voci
di Donne
BOBO RONDELLI
Palermo, Agricantus, h. 22
“Famous Local Singer”
TALK ABOUT ELVIS 
Catania, Birreria
Ma Musica Arte, h. 21.30
Giuseppe Maugeri voce e
chitarra, Valeria Roccella,
voce recitante
WBEAT
Ragusa, 
Prima Classe, h. 21.30
Walter Lenza voce e chitar-
ra, Alfredo Longo chitarra,
Alessandro Caruso basso
MASSIMO VOLUME
Palermo, I Candelai, h. 21.30
Emidio Clementi voce e
basso, Egle Sommacal chi-
tarra, Vittoria Burattini bat-
teria, Stefano Pilia chitarra
FRIED CHAPS
Palermo, 
Officina di Dio, h. 21.30
Filippo Cottone basso e
voce, Fonzi Dell'Utri chitarra
e cori, Fulvio Signorino
tastiera e cori, Mimmo Aiel-
lo batteria e cori
ONE NIGHT ONLY
Palermo, 
Teatro Jolly, h. 21.30
Fabrizio Bosso tromba, Giu-
seppe Milici armonica,
Mauro Schiavone pianoforte
ELETTRONICAMENTE
Catania, Mr Hyde, h. 22.30
Laboratorio sperimentale,
special guest Marco Cappelli
I LOVE DISCO
Catania, Bar Cuore, h. 22.30
Selezione vinile Livio Funk

venerdì 7/3
MANUEL VOLPE 
San Cataldo (Cl), Planet
Underground, h. 22
Rocketta light
FUN OR NOTHING 
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 22
Spettacolo di Burlesque di
Black Bijou; live rockabilly
dei ragusani Strike; + dj set
foyer Fernando Gioeni,
Marco Zappalà, Fabio
Cocuzza; percussioni
Marco Selvaggio; dj set
caffetteria Antonio Oliva e
Giuseppe Bazzano; dj set
birreria Santi Cantarella
CAOIMHÍN 
Ó RAGHALLAIGH
Catania, Lomax, h. 22
Violinista e polistrumenti-
sta irlandese 
PRESENTAZIONE BFOR
Palermo, 
Bfor p.zza Boiardo, h. 19.30
Dj set MissDj Manola e
Mauriziotto
URBAN FABULA TRIO
MEETS GEGÈ TELESFORO
Catania, La Cartiera, h. 21.30
Gegè Telesforo voce, Seby
Burgio piano, Alberto Fido-
ne contrabbasso, Peppe
Tringali batteria. Brass jazz
club

MASSIMO VOLUME
Catania, 
Barbara Disco Lab, h. 23

Emidio Clementi voce e
basso, Egle Sommacal chi-
tarra, Vittoria Burattini bat-
teria, Stefano Pilia chitarra
+ dj set Sir Adriano Patti,
Renato G.lo 
BOT
Palermo, I Candelai, h. 22
Open act Werto, a seguire
dj set Badtrip, G-Blaster, vj 
Pics, polo Castronovo.
Wintercase
THE GUITAR MACHINE
Catania, Gammazita, h. 22
Billy Pavia e Valerio Pavia
chitarre, Daniele Testa violino
APPALOOSA VICTOR
Catania, 
Laboratorio d’Arte, h. 21
ROBERTO FUZIO
E ALFREDO LONGO
Catania, Mammut, h. 21
“Una notte in Italia”

sabato 8/3
MATTALIANO E PATTI
Marsala (Tp), Cantine 
Caruso e Minini, h. 21.30
“Soteira” Giovanni Matta-
liano fiati, Massimo Patti
contrabbasso
MANUEL VOLPE 
Messina, 
Retronouveau, h. 22
Rocketta light 
BOXERIN CLUB
Barcellona P.G. (Me), 
Marius, h. 22
Rocketta
BOBO RONDELLI
Catania, 
Mercati Generali, h. 22
“ A Famous Local Singer”,
+ Concert Party: dj set
Caterina Cat Clap, Roberto
Agosta, Carmelo Giocon-
do, Fabio La Manna. Crock
CRISTINA DONÀ 
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 22.30
Cristina Donà voce e chitar-
re, Saverio Lanza chitarre,
piano e cori; + dj set Cateri-
na Galtieri (foyer), Kleopa-
tra Jones (caffetteria),
Susie Q (birreria), vj Dolly.
Respect!
DIEGO MONTEIRO 
DE BARROS
Aci Sant’Antonio (Ct), 
Fuorizona, h. 21
Ballerino brasiliano + dj set
Vicky Love e Ivan Tee
MALMARITATE
Catania, Lomax, h. 21.30
Gabriella Grasso voce e
chitarra, Valentina Fer-
raiuolo voce e tamburi,
Emilia Belfiore violino,
Concetta Sapienza clarinet-
to; serata di raccolta fondi
per il centro antiviolenza
Thamaia
LIGABUE TRIBUTE
San Giovanni La Punta (Ct),
Paradiso dell’Etna, h. 22
Live dei Lambrusco & Pop
Corn + dj set Mario Man,
Dario Cinasky, Borrelli Fon-
kanelli; percussioni Marco
Selvaggio

CAOIMHÍN 
Ó RAGHALLAIGH
Ragusa, 
Circolo Lewbosky, h. 22.30
Violinista e polistrumenti-
sta irlandese 
FREE BASS CLUB 90
Catania, 
Barbara Disco lab, h. 23.30
Dj set Ciuridda, Vulkano
Crew, Sycan Roots, Clicca
Lee + dj set Frangetta, Dan-
can, Morphine, Dr. Gek
CHIAVAE PARTY
Catania, La Chiave, h. 21.30
Dj set Pwnd, Ostile 17,
Soap + secret female dj 
SKIN DOLLZ
Palermo, Rocket , h. 22.30
+ dj set Alfonz

domenica 9/3
MANUEL VOLPE 
Catania, La Chiave, h. 22
Rocketta light 
NO ORDINARY SUNDAY
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 20
Martin Romero band live:
Martin Romero voce,
Mario Indaco chitarra, Giu-
seppe Minutolo chitarra +
La Strana Coppia live: Ales-
sandro Falcione chitarra,
Francesco Russo pianofor-
te seguito dai dj set di
Antonio Oliva e Santi Can-
tarella (birreria). Spazio
d’arte con i fotografi Vin-
cenzo Papa e Salvo Cata-
neo, il pittore Marco Iozza.
CAOIMHÍN 
Ó RAGHALLAIGH
Palermo, 
Palazzo De Gregorio, h.11
Violinista e polistrumenti-
sta irlandese
I MANGIANASTRI
Catania, Agorà Hostel, h. 21.30
Mimì Sterrantino voce e
chitarra acustica, Salverico
Cutuli fisarmonica, Flavio
Gullotta contrabbasso,
Alessio Carastro batteria e
percussioni

lunedì 10/3
MANUEL VOLPE 
Giarre (Ct), Gru, h. 22
Rocketta light

martedì 11/3
CLAUDIO BAGLIONI
Acireale (Ct), Palasport, h. 21
“ConVoiTour”
MANUEL VOLPE 
Enna, Al Kenisa, h. 21.30
Rocketta light
URSO & LAVIOLA  
Palermo, Agricatus, h. 21
“One”, Giuseppe Urso tabla
e live electronics, Sergio
Laviola chitarra e live elec-
tronics
SONIA COSTA & BAND 
Enna, Al Kenisa, h. 21.30
+ Ray of Sun dj set

mercoledì 12/3
CLAUDIO BAGLIONI
Acireale (Ct), Palasport, h. 21
“ConVoiTour”
DRIVING MRS. SATAN 
Catania, Enola, h. 21
ALFREDO LONGO MEETS
SABRINA SCIACCA 
Catania, Birreria 
Ma Musica Arte, h. 21.30

TEATRO 
CYRANO DE BERGERAC
Di E.Rostand, regia Giuseppe Dipasquale,
con Angelo Tosto, David Coco, Cosimo
Coltraro, Leonardo Marino, Plinio Milaz-
zo, Giampaolo Romania, Sergio Semina-
ra, Lucia Fossi, Luca Iacono, Marina La
Placa, Liliana Lo Furno, Lucia Portale,
Francesco Russo Gio 6/3h 21, ven 7/3 h
21, sab 8/3 h 21, dom 9/3 h 17.30 Cata-
nia, Teatro Musco 
OTELLO
Di, regia e con Luigi Lo Cascio, da Shake-
speare, con Vincenzo Pirrotta,Valentina
Cenni, Giovanni Calcagno Fino al 16/3.
Gio 6/3 h 20.45, sab 8/3 h 17 e h 20.45,
dom 9/3 h 17.30, mar 11/3 h 17.15, mer
12/3 h 20.45 Catania, Teatro Verga
STA PER ME
Compagnia Il Gatto Blu Fino al 16/3. Gio
6/3 h 21.30, ven 7/3 h 21.30, sab 8/3 h
21.30, dom 9/3 h 21.30, mar 11/3 h
21.30, mer 12/3 h 21.30 Catania, Sala
Harpago
PETRAFENNULA
Di e con Sergio Vespertino Fino al 16/3.
Gio 6/3 h 21.30, ven 7/3 h 21.30 sab 8/3
h 21.30, dom 9/3 h 18.45 Palermo,
Agricantus
PARTITURA P
Studio su Pirandello, di e con Fabrizio
Falco Fino al 16/3. Gio 6/3 h 17.30, ven
7/3 h 21, sab 8/3 h 21, dom 9/3 h 17.30,
mar 11/3 h 17.30, mer 12/3 h 21 Paler-
mo, Teatro Biondo sala Strehler
CORREDO XX
Studio teatrale sul femminicidio e la vio-
lenza di genere Gio 6/3 h 18 Palermo,
Auditorium Rai
MAGGIO '43
Di e con Davide Enia Ven 7/3 h 21, sab
8/3 h 17.30, dom 9/3 h 21 Palermo, Tea-
tro Biondo
GATTA CI COVA
Di Antonio Russo Giusti, regia Antonello
Capodici, con Enrico Guarneri , Vincenzo
Volo, Rossana BonafedeFino al 16/3. Ven
7/3 h 21.15, sab 8/3 h 17.15 e h 21.15,
dom 9/3 h 17.15, mar 11/3 h 17.15, mer
12/3 h 17.15 Palermo, TeatroAl Massimo
IO VIVO - DELIRIO PER ATTORE SOLO
Da "Caligola" di Albert Camus, con Carlo
Strazza, regia Raffaella Russo, Compa-
gnia Banda Kurenai Ven 7/3 h 21 Cata-
nia, Teatro Coppola
IL CUBILOTTO
Omaggio ad Harold Pinter, Compagnia
Godot Ven 7/3 h 21, sab 8/3 h 21, dom
9/3 h 18, Ragusa, Rivendita Carne
Locale 
FERITE SUSSURRATE
Testo e regia Antonella Gargano, con Enza
Ciacchella, Elvira Bordonaro, Vera La
Spada, Titti Cannavò e Nino Privitera Sab
8/3 h 19 Messina, Feltrinelli point

BORDERLINE IN LOVE
Da W. Shakespeare, J. Fabre, Jung, con
Alessandra Barbagallo, Francesco Bernava,
Alice Ferlito, Silvio Laviano, Nicola Alberto
Orofino, Alice Sgroi, Vincenzo Spadaro,
regia Silvio Laviano Fino al 16/3. Sab 8/3 h
20.45, dom 9/3 h 17.30 Catania, Teatro
del Canovaccio
STRANIERI FAMILIARI
Di Domenico Bravo, con Viviana Lombar-
do Sab 8/3 h 21 Palermo, dom 9/3 h 17
Teatro alla Guilla
MY NAME
Di e regia Raffaella Russo, con Carlo Straz-
za, voce ed effetti sonori di Davide Aloi Sab
8/3 h 21 Catania, Teatro Coppola
DONNE D’AMORE UCCISE
Di, con e regia Giuditta Lelio Sab 8/3 h
21.15 Palermo, Teatro Lelio
TUTTO SUL NULLA
Di Alessandro Bergonzoni, con Alessan-
dro Sparacino e Mario Lo Bianco (musici-
sta) Sab 8/3 h 21, dom 9/3 h 18 Ragusa
Ibla, Teatro Donnafugata
SINNAVISSI # 1
Di Sabrina Petyx, regia Giuseppe Cutino,
con Caterina Marcianò, Sabrina Recupero
Dom 9/3 h 21 Enna, Teatro Garibaldi
IN MUTANDE PENSO MEGLIO 
Di e con Salvo Piparo, con Costanza Lica-
ta, Rosemary Enea Dom 9/3 h 21.30
Palermo, Palab
TI PARLERÒ D’AMOR
Spettacolo sulla canzone italiana 1870-
1950, regia e con Emanuele Puglia, con
Daniele Rossello, Salvo Saccullo Dom 9/3
h 18 Catania, Teatro Abc
LA RIVINCITA
Di Michele Santeramo, regia Leo Musca-
to, con Michele Cipriani, Vittorio Continel-
li. Simonetta Damato, Paola Fresa, Ric-
cardo Lanzarone, Michele Sinisi Dom 9/3
h 21 Vittoria (Rg), Teatro Comunale
GRANDE MA 
IL BAMBINO DI TUTTI I COLORI
Di e con Antonella Caldarella, con Con
Steve Cable e. La casa di creta Dom 9/3 h
16.30 1 h 18.30 Catania, Centro Zo
COME FOSSI UNA BAMBOLA
Di Martino Lo Cascio, tratto da “Le ragaz-
ze di Benin city”, Dom 9/3 h 21, lun 10/3
h 21 Palermo, Piccolo Teatro Patafisico
UNA PURA FORMALITÀ
Dal film di Giuseppe Tornatore, con e regia
Glauco Mauri, con Roberto Sturno Giu-
seppe Nitti, Amedeo D’Amico, Paolo Ben-
venuto Vezzoso, Marco Fiore Fino al 16/3.
Mar 11/3 h 21 Palermo, Teatro Biondo
LEZIONI AMERICANE
Di Italo Calvino, con Giorgio Albertazzi,
regia Orlando Forioso Mer 12/3 h 20.45
Noto (Sr), Teatro Tina Di Lorenzo

CLASSICA
NAPOLI OPERA
Patti (Me), Teatro Joppolo
Tributo alla canzone classica napoletana,
Grazia Maria Luca soprano, Giovanni San
Giovanni polistrumentista Gio 6/3 h 21.30
TRIO DI PARMA
Catania, Teatro Massimo
Recital, musiche Franz Schubert, Felix
Mendelssohn-Bartholdy Ven 7/3 h 21
ALESSANDRA CELLETTI
Catania, Centro Zo
“Above the sky”, concerto per pianoforte
Ven 7/3 h 21 Partiture
SIAN EDWARDS
Palermo, Teatro Politeama
Dirige l’Orchestra Sinfonica Siciliana, musi-
che Coleridge-Taylor, Britten, Delius, Caj-
kovskij Ven 7/3 h 21.15, sab 8/3 h 17.30
POESIA EBRAICA IN MUSICA
Messina, Palacultura
Maria Laura Bertoli soprano, Mayuko
Sakurai mezzosoprano, Andrei Bogatsh
tenore, Sergio Lattes pianoforte, musiche
Consolo, Ravel, Shostakovic Ven 7/3 h 21
EUN SUN KIM
Palermo, Teatro Massimo
Dirige l’Orchestra del Teatro Massimo,
soprano Elza van den Heever, musiche Isang
Yun, Ludwig van Beethoven Sab 8/3 h 20.30
TRIO CALLIOPE
Ragusa, Camera di Commercio
“Oh, Lady be good!”, Gian Marco Solaro-
lo oboe, Alfredo Pedretti corno, Cristina
Monti pianoforte Sab 8/3 h 20.30
PIANOVIRTUS 
Gravina (Ct), Teatro Musco
Massimiliano Ferrati pianoforte, musiche
Mozart, Chopin e Mussorgsky Dom 9/3 h 19
MAURIZIO BAGLINI   
Palermo, Teatro Politeama
Concerto per pianoforte, musiche Bach-
Busoni, Beethoven, Mozart, Scarlatti, Liszt
Lun 10/3 h 17.15 Amici della musica
QUARTETTO FAUVES 
Palermo, Teatro Politeama
Leonardo Cella e Alessandro Pace violi-
no, Elisa Floridia viola, Giacomo Gaudenzi
violoncello, musiche Mozart, Widmann,
Mendelssohn Mar 11/3 h 21.15
LUDOVICO EINAUDI 
Catania, Teatro Massimo
Direttore e pianista, concerto sinfonico
“In a Time Lapse” Mer 12/3 h 21, gio
13/3 h 17.30
VIAGGIO TRA LE NOTE 
Catania, Touring club
Fabio Di Gennaro, pianoforte Lun 10/3 h
21 h 19.30

ARTE
eventi

L’ARTE SOSTIENE L’ARTE 

La FAM di Agrigento insieme
agli artisti per il progetto di
fundraising per recuperare il

crocifisso policromo del XVII sec.
del Seminario Arcivescovile, di
autore ignoto. Dal 7 al 23 marzo
decine di opere di importanti autori
siciliani, dall’800 ai contemporanei,
potranno essere acquistate al prez-
zo minimo di stima: il ricavato sarà
in parte devoluto alla costituzione
del fondo per il restauro.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (None)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo false
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
    /Aachen-Bold
    /AGaramondAlt-Italic
    /AGaramondAlt-Regular
    /AGaramond-Bold
    /AGaramond-BoldItalic
    /AGaramond-BoldItalicOsF
    /AGaramond-BoldOsF
    /AGaramondExp-Bold
    /AGaramondExp-BoldItalic
    /AGaramondExp-Italic
    /AGaramondExp-Regular
    /AGaramondExp-Semibold
    /AGaramondExp-SemiboldItalic
    /AGaramond-Italic
    /AGaramond-ItalicOsF
    /AGaramond-Regular
    /AGaramond-RegularSC
    /AGaramond-Semibold
    /AGaramond-SemiboldItalic
    /AGaramond-SemiboldItalicOsF
    /AGaramond-SemiboldSC
    /AGaramond-Titling
    /Americana
    /Americana-Bold
    /Americana-ExtraBold
    /Americana-Italic
    /AmericanTypewriter-Bold
    /AmericanTypewriter-BoldA
    /AmericanTypewriter-BoldCond
    /AmericanTypewriter-BoldCondA
    /AmericanTypewriter-Cond
    /AmericanTypewriter-CondA
    /AmericanTypewriter-Medium
    /AmericanTypewriter-MediumA
    /Anna
    /AntiqueOlive-Black
    /AntiqueOlive-Bold
    /AntiqueOlive-BoldCond
    /AntiqueOlive-Compact
    /AntiqueOlive-Italic
    /AntiqueOlive-Light
    /AntiqueOlive-Nord
    /AntiqueOlive-NordItalic
    /AntiqueOlive-Roman
    /AvantGarde-Bold
    /AvantGarde-BoldObl
    /AvantGarde-Book
    /AvantGarde-BookOblique
    /AvantGarde-CondBold
    /AvantGarde-CondBook
    /AvantGarde-CondDemi
    /AvantGarde-CondMedium
    /AvantGarde-Demi
    /AvantGarde-DemiOblique
    /AvantGarde-ExtraLight
    /AvantGarde-ExtraLightObl
    /AvantGarde-Medium
    /AvantGarde-MediumObl
    /BaskervilleBE-Italic
    /BaskervilleBE-Medium
    /BaskervilleBE-MediumItalic
    /BaskervilleBE-Regular
    /BaskervilleBook-Italic
    /BaskervilleBook-MedItalic
    /BaskervilleBook-Medium
    /BaskervilleBook-Regular
    /BauerBodoni-Black
    /BauerBodoni-BlackCond
    /BauerBodoni-BlackItalic
    /BauerBodoni-Bold
    /BauerBodoni-BoldCond
    /BauerBodoni-BoldItalic
    /BauerBodoni-BoldItalicOsF
    /BauerBodoni-BoldOsF
    /BauerBodoni-Italic
    /BauerBodoni-ItalicOsF
    /BauerBodoni-Roman
    /BauerBodoni-RomanSC
    /Bauhaus-Bold
    /Bauhaus-Demi
    /Bauhaus-Heavy
    /Bauhaus-Light
    /Bauhaus-Medium
    /Bellevue
    /Belwe-Bold
    /Belwe-Condensed
    /Belwe-Light
    /Belwe-Medium
    /Bembo
    /Bembo-Bold
    /Bembo-BoldExpert
    /Bembo-BoldItalic
    /Bembo-BoldItalicExpert
    /Bembo-BoldItalicOsF
    /Bembo-BoldOsF
    /Bembo-Expert
    /Bembo-ExtraBold
    /Bembo-ExtraBoldExpert
    /Bembo-ExtraBoldItalic
    /Bembo-ExtraBoldItalicExpert
    /Bembo-ExtraBoldItalicOsF
    /Bembo-ExtraBoldOsF
    /Bembo-Italic
    /Bembo-ItalicExpert
    /Bembo-ItalicOsF
    /Bembo-SC
    /Bembo-Semibold
    /Bembo-SemiboldExpert
    /Bembo-SemiboldItalic
    /Bembo-SemiboldItalicExpert
    /Bembo-SemiboldItalicOsF
    /Bembo-SemiboldOsF
    /Benguiat-Bold
    /Benguiat-BoldItalic
    /Benguiat-Book
    /Benguiat-BookItalic
    /BenguiatGothic-Bold
    /BenguiatGothic-BoldOblique
    /BenguiatGothic-Book
    /BenguiatGothic-BookOblique
    /BenguiatGothic-Heavy
    /BenguiatGothic-HeavyOblique
    /BenguiatGothic-Medium
    /BenguiatGothic-MediumOblique
    /Benguiat-Medium
    /Benguiat-MediumItalic
    /BermudaLP-Squiggle
    /Bernhard-BoldCondensed
    /BernhardModern-Bold
    /BernhardModern-BoldItalic
    /BernhardModern-Italic
    /BernhardModern-Roman
    /Bodoni
    /Bodoni-Bold
    /Bodoni-BoldCondensed
    /Bodoni-BoldItalic
    /Bodoni-Book
    /Bodoni-BookItalic
    /Bodoni-Italic
    /Bodoni-Poster
    /Bodoni-PosterCompressed
    /Bodoni-PosterItalic
    /Bookman-Bold
    /Bookman-BoldItalic
    /Bookman-Demi
    /Bookman-DemiItalic
    /Bookman-Light
    /Bookman-LightItalic
    /Bookman-Medium
    /Bookman-MediumItalic
    /BorderPi-OneFiveOneFiveNine
    /Boton-Italic
    /Boton-Medium
    /Boton-MediumItalic
    /Boton-Regular
    /Boulevard
    /BrushScript
    /CaflischScript-Bold
    /CaflischScript-Regular
    /Cairo
    /Chaparral-Display
    /Clarendon
    /Clarendon-Bold
    /Clarendon-Light
    /Clearface-Black
    /Clearface-BlackItalic
    /Clearface-Bold
    /Clearface-BoldItalic
    /ClearfaceGothicLH-Black
    /ClearfaceGothicLH-Bold
    /ClearfaceGothicLH-Light
    /ClearfaceGothicLH-Medium
    /ClearfaceGothicLH-Roman
    /Clearface-Heavy
    /Clearface-HeavyItalic
    /Clearface-Regular
    /Clearface-RegularItalic
    /Cochin
    /Cochin-Bold
    /Cochin-BoldItalic
    /Cochin-Italic
    /CooperBlack
    /CooperBlack-Italic
    /Copperplate-ThirtyAB
    /Copperplate-ThirtyBC
    /Copperplate-ThirtyOneAB
    /Copperplate-ThirtyOneBC
    /Copperplate-ThirtyThreeBC
    /Copperplate-ThirtyTwoAB
    /Copperplate-ThirtyTwoBC
    /Copperplate-TwentyNineAB
    /Copperplate-TwentyNineBC
    /Courier
    /Courier-Bold
    /Courier-BoldOblique
    /Courier-Oblique
    /Critter
    /Cutout
    /Delphin-I
    /Delphin-IA
    /Delphin-II
    /Delphin-IIA
    /DomCasual
    /DomCasual-Bold
    /EuroLogo
    /EuropeanPi-Four
    /EuropeanPi-One
    /EuropeanPi-Three
    /EuropeanPi-Two
    /Eurostile
    /Eurostile-Bold
    /Eurostile-BoldCondensed
    /Eurostile-BoldOblique
    /Eurostile-Condensed
    /Eurostile-Demi
    /Eurostile-DemiOblique
    /Eurostile-Oblique
    /ExPonto-Regular
    /FloMotion
    /Flyer-BlackCondensed
    /Flyer-ExtraBlackCondensed
    /Folio-Bold
    /Folio-BoldCondensed
    /Folio-ExtraBold
    /Folio-Light
    /Folio-Medium
    /FranklinGothic-Condensed
    /FranklinGothic-ExtraCond
    /FreestyleScript
    /FrizQuadrata
    /FrizQuadrata-Bold
    /Frutiger-Black
    /Frutiger-BlackCn
    /Frutiger-BlackItalic
    /Frutiger-Bold
    /Frutiger-BoldCn
    /Frutiger-BoldItalic
    /Frutiger-Cn
    /Frutiger-ExtraBlackCn
    /Frutiger-Italic
    /Frutiger-Light
    /Frutiger-LightCn
    /Frutiger-LightItalic
    /Frutiger-Roman
    /Frutiger-UltraBlack
    /Futura
    /Futura-Bold
    /Futura-BoldOblique
    /Futura-Book
    /Futura-BookOblique
    /Futura-Condensed
    /Futura-CondensedBold
    /Futura-CondensedBoldOblique
    /Futura-CondensedExtraBold
    /Futura-CondensedLight
    /Futura-CondensedLightOblique
    /Futura-CondensedOblique
    /Futura-CondExtraBoldObl
    /Futura-ExtraBold
    /Futura-ExtraBoldOblique
    /Futura-Heavy
    /Futura-HeavyOblique
    /Futura-Light
    /Futura-LightOblique
    /Futura-Oblique
    /Galliard-Black
    /Galliard-BlackItalic
    /Galliard-Bold
    /Galliard-BoldItalic
    /Galliard-Italic
    /Galliard-Roman
    /Galliard-Ultra
    /Galliard-UltraItalic
    /Garamond-Bold
    /Garamond-BoldCondensed
    /Garamond-BoldCondensedItalic
    /Garamond-BoldItalic
    /Garamond-Book
    /Garamond-BookCondensed
    /Garamond-BookCondensedItalic
    /Garamond-BookItalic
    /Garamond-Light
    /Garamond-LightCondensed
    /Garamond-LightCondensedItalic
    /Garamond-LightItalic
    /GaramondThree
    /GaramondThree-Bold
    /GaramondThree-BoldItalic
    /GaramondThree-BoldItalicOsF
    /GaramondThree-BoldSC
    /GaramondThree-Italic
    /GaramondThree-ItalicOsF
    /GaramondThree-SC
    /Garamond-Ultra
    /Garamond-UltraCondensed
    /Garamond-UltraCondensedItalic
    /Garamond-UltraItalic
    /Giddyup
    /Giddyup-Thangs
    /GillSans
    /GillSans-Bold
    /GillSans-BoldCondensed
    /GillSans-BoldExtraCondensed
    /GillSans-BoldItalic
    /GillSans-Condensed
    /GillSans-ExtraBold
    /GillSans-ExtraBoldDisplay
    /GillSans-Italic
    /GillSans-Light
    /GillSans-LightItalic
    /GillSans-LightShadowed
    /GillSans-Shadowed
    /GillSans-UltraBold
    /GillSans-UltraBoldCondensed
    /Goudy
    /Goudy-Bold
    /Goudy-BoldItalic
    /Goudy-ExtraBold
    /Goudy-Italic
    /GreymantleMVB
    /Helvetica
    /Helvetica-Black
    /Helvetica-BlackOblique
    /Helvetica-Bold
    /Helvetica-BoldOblique
    /Helvetica-Compressed
    /Helvetica-Condensed
    /Helvetica-Condensed-Black
    /Helvetica-Condensed-BlackObl
    /Helvetica-Condensed-Bold
    /Helvetica-Condensed-BoldObl
    /Helvetica-Condensed-Light
    /Helvetica-Condensed-LightObl
    /Helvetica-Condensed-Oblique
    /Helvetica-ExtraCompressed
    /Helvetica-Light
    /Helvetica-LightOblique
    /Helvetica-Narrow
    /Helvetica-Narrow-Bold
    /Helvetica-Narrow-BoldOblique
    /Helvetica-Narrow-Oblique
    /HelveticaNeue-Black
    /HelveticaNeue-BlackItalic
    /HelveticaNeue-Bold
    /HelveticaNeue-BoldItalic
    /HelveticaNeue-Heavy
    /HelveticaNeue-HeavyExt
    /HelveticaNeue-HeavyItalic
    /HelveticaNeue-Italic
    /HelveticaNeue-Light
    /HelveticaNeue-LightItalic
    /HelveticaNeue-Medium
    /HelveticaNeue-MediumExt
    /HelveticaNeue-MediumItalic
    /HelveticaNeue-Roman
    /HelveticaNeue-Thin
    /HelveticaNeue-ThinItalic
    /HelveticaNeue-UltraLight
    /HelveticaNeue-UltraLightItal
    /Helvetica-Oblique
    /Helvetica-UltraCompressed
    /Hobo
    /Impact
    /ItcEras-Bold
    /ItcEras-Book
    /ItcEras-Demi
    /ItcEras-Light
    /ItcEras-Medium
    /ItcEras-Ultra
    /Kaufmann
    /Kaufmann-Bold
    /Khaki-Two
    /Korinna-Bold
    /Korinna-KursivBold
    /Korinna-KursivRegular
    /Korinna-Regular
    /KuenstlerScript-Black
    /KuenstlerScript-Medium
    /KuenstlerScript-TwoBold
    /Linoscript
    /Linotext
    /Lithos-Black
    /Lithos-Regular
    /LubalinGraph-Book
    /LubalinGraph-BookOblique
    /LubalinGraph-Demi
    /LubalinGraph-DemiOblique
    /Lucida
    /Lucida-Bold
    /Lucida-BoldItalic
    /Lucida-Italic
    /LucidaSans
    /LucidaSans-Bold
    /LucidaSans-BoldItalic
    /LucidaSans-Italic
    /Machine
    /Machine-Bold
    /Madrone
    /Melior
    /Melior-Bold
    /Melior-BoldItalic
    /Melior-Italic
    /Memphis-Bold
    /Memphis-BoldItalic
    /Memphis-ExtraBold
    /Memphis-Light
    /Memphis-LightItalic
    /Memphis-Medium
    /Memphis-MediumItalic
    /Minion-BoldCondensed
    /Minion-BoldCondensedItalic
    /Minion-Condensed
    /Minion-CondensedItalic
    /Minion-Ornaments
    /Mistral
    /Mojo
    /Myriad-Bold
    /Myriad-BoldItalic
    /Myriad-Italic
    /Myriad-Roman
    /Myriad-Tilt
    /NewBaskerville-Bold
    /NewBaskerville-BoldItalic
    /NewBaskerville-Italic
    /NewBaskerville-Roman
    /NewBerolinaMT
    /NewsGothic
    /NewsGothic-Bold
    /NewsGothic-BoldOblique
    /NewsGothic-Oblique
    /NimrodMT
    /NimrodMT-Bold
    /NimrodMT-BoldItalic
    /NimrodMT-Italic
    /Nueva-BoldExtended
    /Nueva-Roman
    /Nyx
    /OCRA-Alternate
    /OldEnglishTextMT
    /Optima
    /Optima-Bold
    /Optima-BoldItalic
    /Optima-ExtraBlack
    /Optima-ExtraBlackItalic
    /Optima-Italic
    /Orator
    /Orator-Slanted
    /Ouch
    /Oxford
    /Palatino-Black
    /Palatino-BlackItalic
    /Palatino-Bold
    /Palatino-BoldItalic
    /Palatino-Italic
    /Palatino-Roman
    /Parisian
    /ParkAvenue
    /Peignot-Bold
    /Peignot-Demi
    /Peignot-Light
    /PlacardMT-Condensed
    /PlacardMT-CondensedBold
    /Poetica-ChanceryI
    /Pompeia-Inline
    /PopplLaudatio-Italic
    /PopplLaudatio-Medium
    /PopplLaudatio-MediumItalic
    /PopplLaudatio-Regular
    /Postino-Italic
    /Reporter-Two
    /Revue
    /Rockwell
    /Rockwell-Bold
    /Rockwell-BoldCondensed
    /Rockwell-Condensed
    /Rockwell-Light
    /Sanvito-Light
    /Sanvito-Roman
    /SerifGothic
    /SerifGothic-Bold
    /SerifGothic-ExtraBold
    /SerifGothic-Heavy
    /Shuriken-Boy
    /Souvenir-Light
    /Souvenir-LightItalic
    /Souvenir-Medium
    /Souvenir-MediumItalic
    /SpumoniLP
    /Symbol
    /SymbolPS
    /TektonMM
    /TektonMM-Oblique
    /Times-Bold
    /Times-BoldItalic
    /Times-Italic
    /TimesNewRomanPS
    /TimesNewRomanPS-Bold
    /TimesNewRomanPS-BoldItalic
    /TimesNewRomanPS-Italic
    /Times-Roman
    /UniversityRoman
    /Viva-BoldExtraExtended
    /Viva-Regular
    /Willow
    /ZapfChancery-Bold
    /ZapfChancery-Demi
    /ZapfChancery-Italic
    /ZapfChancery-Light
    /ZapfChancery-LightItalic
    /ZapfChancery-MediumItalic
    /ZapfChancery-Roman
    /ZapfDingbats
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 2400
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 2400
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 2400
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects true
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f300130d330b830cd30b9658766f8306e8868793a304a3088307353705237306b90693057305f00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /ENU <>
    /ITA ()
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


